
 

 

 

Comune di Genova | Direzione Segreteria Generale  e  Organi Istituzionali | 

Via Garibaldi, 9 - Palazzo Tursi-Albini , 1° piano | 16124 Genova | 

Tel 0105572211/2444/2271 – Fax 0105572268 | segrorganiistituzionali@comune.genova.it | 

Ufficio Commissioni Consiliari |Tel 0105572668-0105572815 – Fax 0105572379 | 

commissioniconsiliari@comune.genova.it 
 

 
COMMISSIONE V - TERRITORIO E POLITICHE PER LO SVILUPPO DELLE VALLATE 

COMMISSIONE VII -  WELFARE 

 

VERBALE DELLA SEDUTA DI COMMISSIONE  DI MERCOLEDÌ 02 MAGGIO 2018 

 

La riunione ha luogo presso la sala consiliare di Palazzo Tursi - Albini. 

 

Assume la presidenza il Consigliere Ariotti Fabio                                        . 

 

Svolge le funzioni di Segretario la Signora  Piredda Nadia  

 

Verbale redatto dalla Ditta ISI SRL 

 

Alle ore  10:10 sono presenti i Commissari: 

15 Amorfini Maurizio 

3 Anzalone Stefano 

16 Ariotti Fabio 

23 Avvenente Mauro 

17 Bernini Stefano 

25 Bruccoleri Mariajose' 

26 Brusoni Marta 

21 Cassibba Carmelo 

22 Ceraudo Fabio 

18 Costa Stefano 

7 Crivello Giovanni Antonio 

4 De Benedictis Francesco 

8 Fontana Lorella 

9 Gambino Antonino 

14 Giordano Stefano 

6 Grillo Guido 

24 Immordino Giuseppe 

5 Lodi Cristina 

10 Maresca Francesco 

11 Mascia Mario 

1 Pandolfo Alberto 

12 Pirondini Luca 

2 Putti Paolo 

27 Rossetti Maria Rosa 

28 Rossi Davide 

19 Terrile Alessandro Luigi 

20 Tini Maria 

13 Vacalebre Valeriano 

 

 

Intervenuti dopo l'appello:  



 

 

 

Comune di Genova | Direzione Segreteria Generale  e  Organi Istituzionali | 

Via Garibaldi, 9 - Palazzo Tursi-Albini , 1° piano | 16124 Genova | 

Tel 0105572211/2444/2271 – Fax 0105572268 | segrorganiistituzionali@comune.genova.it | 

Ufficio Commissioni Consiliari |Tel 0105572668-0105572815 – Fax 0105572379 | 

commissioniconsiliari@comune.genova.it 
 

1 Campanella Alberto 

2 Lauro Lilli 

 

 

Assessori: 

1 Fassio Francesca 

 

 

Sono presenti: 

Componenti II Commissione Consiliare Salute e Sicurezza Sociale Regione 

Liguria presieduta dal Dott. Matteo Rosso - Viale Sonia (Assessore Sanità 

Regione Liguria) - Architetto Andrea Casetto (O.B.R) - Architetto Paolo 

Brescia (O.B.R) - Lo Pinto Giuliano (Direttore Sanitario Ospedale Galliera) - 

Lagostena Adriano (Direttore Generale Ospedale Galliera) - Zampini 

Giuseppe ( Vicepresidente Galliera) - Spalla Giovanni (Italia Nostra) -  

Panzera Paola (Comitato Carignano) - Mazzino Francesca (Italia Nostra) - 

Brunetta Loris (Associazione Thalassemici) - Santagata Luigi (Presidente 

A.V.O Genova) - Tallero Mauro  (S.G.O.I) - Filippini Valter (S.G.O.I). 

 

Il Presidente, constatata l’esistenza del numero legale, alle ore 10.10 dichiara 

valida la seduta. 

 

ODG: AUDIZIONE DEL VICE PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DI 

AMMINISTRAZIONE E DEL DIRETTORE GENERALE DELL’OSPEDALE 

GALLIERA, DEL PORTAVOCE DEL COMITATO “CITTADINI PER 

CARIGNANO” MOVIMENTO INDIPENDENTE PER LA QUALITÀ DELLA 

VITA NEL QUARTIERE E DEL PRESIDENTE DI ITALIA NOSTRA ONLUS 

IN MERITO AL PROGETTO DEL NUOVO OSPEDALE GALLIERA. 

 

ARIOTTI (PRESIDENTE VII COMMISSIONE COMUNALE) 

Buongiorno, colleghi. 

Vi chiedo di prendere posto. 

Iniziamo con l’appello. 

La Commissione V - Territorio e Politiche per lo Sviluppo delle Vallate - e la 

Commissione VII - Welfare - sono state convocate in seduta congiunta con la 

Commissione Consiliare II della Regione Liguria - Salute e Sicurezza Sociale. Si 

tratta il seguente Ordine del Giorno: “Audizione del Vice Presidente del Consiglio 

di Amministrazione e del Direttore Generale dell’Ospedale Galliera, del 

Portavoce del Comitato “Cittadini per Carignano”, Movimento Indipendente per 

la qualità della vita nel quartiere, e del Presidente di Italia Nostra Onlus in merito 

al progetto del nuovo Ospedale Galliera.” 
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Do il benvenuto al Presidente della Commissione Consiliare Regionale II, Dott. 

Matteo Rosso, all’Assessore alla Sanità della Regione Liguria, Dott.ssa Sonia 

Viale, ai colleghi commissari della Regione ed al personale degli uffici. 

In precedenza, si è svolta un’altra Commissione Consiliare del Comune di Genova 

per quanto riguarda il tema del nuovo Ospedale Galliera. Oggi siamo riusciti a 

convocare una Commissione congiunta fra Comune e Regione. Credo che questa 

sia una cosa molto positiva per riuscire a trattare dei temi che riguardano il nostro 

territorio. 

Lascio la Presidenza al Presidente della Commissione Regionale, Matteo Rosso. 

Grazie. 

 

ROSSO (PRESIDENTE II COMMISSIONE REGIONALE) 

Buongiorno a tutti. 

La Commissione congiunta è stata convocata assieme al Comune ed alla 

Presidente Marta Brusoni. 

Darei la parola agli auditi in base a come ritengono loro di intervenire. Il Vice 

Presidente dell’Ospedale Galliera ha chiesto per primo la parola. Abbiamo le 

richieste di intervento da parte del Dott. Lagostena, del Dott. Spalla, del Dott. 

Santagata, della Dott.ssa Mazzino e della Dott.ssa Panzera. 

Ing. Zampini, a Lei la parola. 

 

ZAMPINI (VICE PRESIDENTE OSPEDALE GALLIERA) 

Nella scorsa audizione, la Dott.ssa Panzera ha usato un motto: “In God We Trust” 

e che termina con “tutti gli altri devono portare i dati.” È un motto che noi 

abbiamo fatto nostro. Lei ha detto che è di Bloomberg ma non è così. È di un 

signore che si chiama Edward Deming e che è morto nel 1993. È stato uno dei 

creatori del sistema della qualità. Ha sviluppato molto il prodotto in Giappone.  

Qual è il criterio con cui vengono dati i dati? Lui diceva di raccogliere tutti i dati 

in maniera imparziale, di analizzarli e di fare in modo di farne un business per 

aumentarne la qualità. Partendo da questo presupposto che abbiamo fatto nostro, 

mi piacerebbe far vedere come si raccolgono i dati.  

Partiamo da dati disponibili: i principali atti della Regione Liguria e del Comune 

di Genova. Alcune delle informazioni che facciamo finta di non avere esistono 

già. La Regione Liguria inserisce la costituzione del nuovo Ospedale Galliera nel 

2007.  

La Regione Liguria, con Decreto 2009, approva il finanziamento di 44.000.000 di 

euro per l’Ospedale Galliera.  

La Regione Liguria destina il finanziamento nel 2011 di circa 41.000.000 di euro 

al Galliera.  

Nel 2012, la Regione Liguria definisce, nell’ambito della spending review, i criteri 

operativi per i posti letto. Allora, l’ospedale aveva cinquecentosettanta posti letto. 

La polemica su questi numeri deriva da una riduzione imposta dalla spending 

review della Regione. I quattrocentoquattro di cui sentirete parlare deriva da 

questa data, il 2012. 
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Il Comune di Genova approva nel 2015 il PUR - Piano Urbanistico Regionale. 

Nel 2015, la Regione Liguria approva il nuovo studio di fattibilità del nuovo 

ospedale e relativo Piano Economico Finanziario. 

La scorsa volta suscitai l’ilarità di alcuni in questa sala. Io facevo riferimento a 

dati che, se utilizzati correttamente, avreste potuto avere senza ipotizzare una loro 

mancanza. Peraltro, un Decreto del 1989 nell’ambito del Ministero della Sanità 

definisce come vengono progettate le modifiche ospedaliere. Era impensabile che 

l’Ente Galliera potesse essere andato avanti tanti anni senza avere seguito un 

Decreto Ministeriale del 29.08.1989.  

Questi sono i dati che, secondo Deming - poi ripreso da Bloomberg - dovrebbero 

essere raccolti per impostare le analisi. 

Alla fine del 2017 il Comune di Genova approva il progetto preliminare del nuovo 

Galliera. Il 05.12.2017 la Regione Liguria approva il Piano Sociosanitario 

Regionale che prevede la costruzione dell’Ospedale Galliera. Questi sono i dati di 

riferimento in cui l’ente ospedaliero si muove. Informazioni precise e contenute 

potevano essere già ricavate da queste considerazioni. 

Consentitemi, se possibile, di saltare un po’ di cose già citate. 

Quali sono gli obiettivi che l’Ospedale si è dato? Si vuole mantenere un ospedale 

di rilievo internazionale e di alta specializzazione polispecialistica ed un nuovo 

modello organizzativo. C’è la volontà di diventare un Istituto IRCCS. Per 

realizzare questi contenuti c’è bisogno di un nuovo ospedale. 

I criteri progettuali per la realizzazione del nuovo ospedale sono: 

- l’adeguamento a dei requisiti minimi delle attività sanitarie; 

- l’adeguamento degli standard alberghieri, oggi non sufficienti per 

una ricezione adeguata;  

- l’adeguamento antisismico dei padiglioni;  

- gli altri criteri tipici per la costruzione degli edifici di tipo civile o 

industriale che il pubblico frequenta. 

Questi criteri hanno portato a questi numeri: quattrocentoquattro posti letto e tre 

angiografi invece dei due oggi presenti. Su questa base è stato impostato il 

progetto dell’edificio. Un nuovo contenuto richiede anche un nuovo ospedale. 

Prima di entrare nel nuovo ospedale, ci sono alcune considerazioni collaterali da 

fare. Se i dati si utilizzano, lo si deve fare in modo completo. Non è vero che 

l’Ospedale Galliera non ha esaminato l’ipotesi di distruzione dell’ospedale 

esistente. È stata esaminata, è stata discussa e ritenuta non perseguibile. La stessa 

ipotesi è stata descritta nella lettera alla Corte dei Conti del 27.07.2017.  

Per quanto riguarda l’analisi ed il confronto con l’ospedale parigino Lariboisière, 

la scorsa settimana l’Arch. Spalla ha presentato solo una parte del progetto. Lo 

stesso vale per il giardino pensile.  

Sono rimasto stupefatto dalla Prof.ssa che non ha presentato alcune soluzioni 

facilmente perseguibili.  

La realizzazione degli scavi è un elemento che è stato focalizzato perché crolla 

tutto se si fa lo scavo.  

Il Piano Economico Finanziario, in realtà, è stato citato dal comitato di quartiere 

come elemento negativo perché non esiste questo piano.  
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Per quanto riguarda l’ipotesi di ristrutturazione, se l’attività sanitaria fosse stata in 

linea con l’attività di programmazione regionale, avrebbe portato a 

duecentoottanta posti letto finali nell’arco di trenta anni.  

La stima dei costi a moneta costante è di 144.000.000.  

Gli effetti sono: 

-  una presenza dei cantieri nella struttura sanitaria; 

- una riduzione a livello delle prestazioni; 

- una riduzione a livello occupazionale. 

A fronte di queste analisi oggettivamente comparabili, l’Ente Galliera è 

disponibile alla discussione. 

A questo punto, nasce un simpatico confronto con l’Arch. Spalla sull’ospedale de 

Lariboisière. Peccato che abbia fatto vedere solo la parte che gli interessava far 

vedere. C’è stata una incompletezza dell’informazione. La rappresentazione 

completa conferma la bontà della soluzione dell’Ospedale Galliera.  

Vedete quella parte in fondo a sinistra dall’aspetto triangolare? È la parte nuova 

dell’Ospedale Lariboisière. Hanno ristrutturato l’ospedale facendo una parte 

nuova che è stata omessa nelle foto della scorsa seduta. Oltretutto, c’è un giardino 

pensile. Soprattutto, la sezione anteriore dell’Arch. Spalla non fa vedere gli scavi 

sottostanti pesantemente ristrutturati. Dopo la ristrutturazione, l’ospedale è stato 

adibito a servizi amministrativi ed a servizi semi ambulatoriali, come si intende 

fare con la parte ristrutturata dell’Ospedale Galliera. Abbiamo anche un video che 

non facciamo vedere per motivi temporali.  

Questo è l’ospedale a cui facciamo riferimento. Mi rivolgo alla Prof.ssa di 

Architettura. Le sue osservazioni basate sull’impossibilità di avere piante ad alto 

fusto non giustificava la soluzione adottata dal Galliera. Per quanto riguarda 

l’inadeguatezza del giardino pensile, sono molto dispiaciuto nel far notare ad una 

Prof.ssa di Architettura che oggi esiste una soluzione rappresentata dal Bosco 

Verticale e dal Nuovo Policlinico di Milano. Forse sarebbe stato un bene portarla 

in discussione. Il Bosco Verticale dell’Arch. Stefano Boeri presenta due palazzi 

costruiti nel centro di Milano nel 2014. Si tratta di duemila essenze urbane per 

arbusti ed alberi di alto fusto. Il Bosco Verticale è risultato vincitore di alcune 

soluzioni a livello internazionale. Non può essere citato solo come un progetto ma 

è una realizzazione esistente. Qualcuno dice che il costo della manutenzione è 

eccessivo. Può essere vero ma questo dimostra che, al contrario di quanto detto 

dalla Prof.ssa, i contenitori hanno un’altezza massima di circa 1 m.  

Il Nuovo Policlinico nasce su un’area in cui i lavori sono iniziati nel 2016. È stato 

presentato il 29.06.2017. La fine dei lavori è presunta tra la fine del 2018 e l’inizio 

del 2019. Ha questa configurazione: ha un giardino alto che costituisce, secondo 

l’Architetto, una novità nel panorama internazionale delle strutture sanitarie. Ha 

6.000 m
2
 di verde che conferma quanto il verde e gli alberi siano coadiuvanti alle 

attività degli agenti ospedalieri. La nostra proposta al Galliera ha circa 9.200 m
2
 di 

giardino pensile associato alle piante ad alto fusto sul parcheggio di Via Volta.  

Il Policlinico di Milano si configura in questo modo: sul tetto del corpo centrale 

sarà ampio come il Duomo. Si trova al centro di Milano, a poca distanza dal 

Duomo. Questa è la figura che voi vedete: 6.000 m
2
 di giardino pensile, citato 

come impossibile da gestire perché qualche graminacea forse è stata 
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inappropriatamente scritta. Questo è un progetto che ha avuto l’approvazione e sta 

partendo. I costi sono di circa 295.000 euro. 

 

ROSSO (PRESIDENTE II COMMISSIONE REGIONALE) 

Cortesemente, per gli auditi non c’è un limite di tempo. 

Prego, Presidente. 

 

ZAMPINI (VICE PRESIDENTE OSPEDALE GALLIERA) 

Grazie. 

Per quanto riguarda la pericolosità degli scavi, vi faccio vedere tre foto: 

Montecarlo, Rovereto e Milano. 

A Montecarlo vedete uno scavo di un’altezza di circa 50 m. Si tratta di uno scavo 

in una struttura morfologica rocciosa che sta ad indicare più stabilità del terreno 

ma difficoltà maggiore per le piccole esplosioni all’interno dello scavo stesso. 

Questo è uno scavo a Rovereto di 13,5 m di altezza.  

Quello che vogliamo far notare è che a fronte di un evento gestito male, ci sono 

altri esempi gestiti bene. Noi stiamo dicendo che ci rendiamo conto della 

preoccupazione però ci sono gli elementi a sostegno di una struttura di ingegneria 

sufficientemente adeguata. 

A Milano sono stati fatti dei nuovi parcheggi di 17 m.  

La tecnologia a supporto dell’uomo esiste. Si tratta di vedere come utilizzarla. 

Guardate la vicinanza delle case di Montecarlo agli scavi. 

Per quanto riguarda le affermazioni sul Piano Economico Finanziario, l’altra volta 

dissi - ed oggi lo confermo - che abbiamo difficoltà a fornire i dati. Nella gara di 

appalto siamo tenuti ad una certa confidenzialità. Faccio vedere il documento 

della DELOITTE del luglio 2017. È un summary in cui vedete riportata l’analisi 

di affidamento contraente per verificare alcune ipotesi. Lo dico perché il 

19.04.2017 l’ANAC aveva emesso una nuova legge sugli appalti. Questo 

documento esiste, quindi.  

Le varie analisi sono a fronte dell’adozione di appalti in lavori, del contratto al 

contraente generale, di come gestiremo le palazzine in permuta. Se qualcuno di 

voi ritiene che questa analisi mostri incertezza, posso dire che chi vi parla ha 

iniziato a fare piani economici finanziari nel 1989. Vi assicuro che fino all’ultimo 

giorno si lavorerà sul migliorare le ipotesi. Questo tipo di attività continuerà fino 

al momento in cui vedremo la copertura ed avremo la possibilità di decidere un 

migliore. 

Tutti gli scenari prevedono la capacità di rimborso del debito in venti anni. Questo 

è l’elemento fondamentale dell’esame che è stato fatto. 

Questo è un modello sanitario all’avanguardia. L’area di intervento è quella che 

già vedemmo l’altro giorno. 

Questo è l’orientamento del giardino pensile. Ci sono pochi arbusti perché gli 

alberi ad alto fusto verranno sistemati nell’area di Via Volta.  

I nuovi ingressi dell’ospedale saranno da Via Volta e da Via Saffi. Ci sarà un 

ingresso carrabile perché per creare il verde abbiamo ampliato i parcheggi 
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sottostanti. Ci saranno circa 10.000 m
2
 di parcheggi interrati. L’altezza massima 

degli scavi sarà di circa 10 m. 

Questa è la planimetria che fa vedere la disposizione degli elementi più in 

dettaglio. Le aree di degenza sono disposte nel modo migliore per i pazienti e fra 

l’interno dei padiglioni vedranno del verde per i motivi che si dicevano prima.  

I posti letto saranno quattrocentoquattro. 

Le aree verdi sono un elemento di interessante discussione. Abbiamo 

ricontrollato. Al di là di alcune graminacee, gli elementi sono quelli che voi 

vedete scritti. Ci sarà un saldo maggiore sugli alberi ad alto fusto. Visto che sono 

state citate le superfici permeabili, quelle impermeabili ed il giardino pensile, 

facciamo un confronto. Oggi, l’ospedale ha 9.500 m
2
 di superficie permeabile ed 

una superficie impermeabile di 25.000 m
2
 che in qualche modo impedisce 

l’assorbimento delle acque. Nel nuovo progetto ospedaliero la superficie 

permeabile diventa di 15.250 m
2
 e si riduce la superficie impermeabile avendo un 

giardino pensile da 9.200 m
2
. Io faccio fatica a capire come mai non possa piacere 

un elemento di questo tipo.  

Il giardino pensile lo trovate proiettato verso il mare. Sarà utilizzato dai pazienti, 

dai familiari dei pazienti e dagli operatori sanitari. Sarà collegato alle corti interne 

di cui si è parlato l’altra volta. Ci sarà una distanza di 20 m tra gli edifici che 

possono contenere le piante. La parte verde è stata accuratamente gestita. Si può 

sempre migliorare e noi saremo interessati ad avere un supporto per il 

miglioramento delle competenze esistenti sui territori. 

Confermiamo la posizione dei costi ad oggi. Il bando di appalto della 

progettazione potrebbe consentire già una riduzione dell’attività prevista. 

Parliamo del lotto uno e del lotto due. Il lotto uno è quello coperto da 

finanziamento. Il lotto due è quello che verrà fatto sul bilancio dell’ospedale. Il 

lotto uno di 140.500.000 euro assume a costi di realizzazione 112.000.000. 

15.800.000 sono i costi degli oneri di progettazione della Direzione Lavoro. Di 

questi, l’appalto sul progetto definitivo ha portato, assieme all’IVA, un risparmio 

potenziale di 4.500.000. Noi lasciamo i 140.500.000 per cautela.  

I 17.200.000 sono finanziati in modo diverso, tra costi di realizzazione, oneri di 

progettazione ed IVA. 

Parliamo delle fonti di finanziamento del nuovo ospedale. Dei 41.000.000, 

8.000.000 fanno parte della legge del 1990. 9.600.000 sono somme disponibili da 

precedenti cessioni. Gli 88.100.000 sono relativi ad una potenziale stima di 

cessione immobili: 43.300.000 del Galliera e 44.000.000 di mutuo. Come 

riportato nella relazione della Corte dei Conti il 27.07.2017, il valore nel piano 

finanziario, nel documento della DELOITTE, su suggerimento dell’Ente Ospedale 

Galliera, utilizza i 43.000.000 di perizia al 2015. Si pone un valore del 20% 

inferiore a cautela, tenuto conto che la stima del mercato oggi è in salita. Per 

cautela, ci siamo posizionati su un valore più basso di 43.000.000 che comporta 

un mutuo superiore. L’analisi fatta prima sta a dire che noi riusciamo a gestire 

tutte le situazioni. 

Anche l’ospedale Nuovo Policlinico di Milano che ha un costo poco meno di 

270.000.000, viene fatto da fondi pubblici, per un quarto. Il resto viene da 
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cessione di beni immobiliari o beni patrimoniali dell’Ente. Il patrimonio in 

cessione è quello che vedete in rosso. 

La conclusione dell’analisi della DELOITTE è questa: si evidenzia in tutti gli 

scenari la potenziale capacità da parte dell’ente ospedaliero di generare le risorse 

finanziarie necessarie per il rimborso del finanziamento bancario. Per il resto, si 

tratta di risorse di manutenzione a bilancio. 

Abbiamo cercato di fare un po’ meglio con uno spirito di fornitura di dati in più 

completi. Grazie. 

 

ROSSO (PRESIDENTE II COMMISSIONE REGIONALE) 

Grazie, Presidente. 

Adesso c’è qualcuno che chiede la parola? Io ho cinque persone che hanno chiesto 

di intervenire. Do la parola alla Dott.ssa Paola Panzera, portavoce dei “Cittadini 

per Carignano.” 

 

PANZERA (COMITATO PER CARIGNANO) 

Grazie, Presidente, consiglieri ed Assessore. 

Sono molto lieta che, dopo dieci anni, finalmente abbiamo l’occasione di 

incontrare congiuntamente il Comune e la Regione. Abbiamo fatto moltissime 

audizioni in questi anni. Purtroppo, ci veniva sempre detto che parlavamo di 

finanziamenti nel Comune che non era competente e che parlavamo di urbanistica 

nella Regione che non era competente. Ora, finalmente, siete tutti qui e vi 

facciamo ascoltare la nostra voce.  

I documenti che citava il Vice Presidente Zampini li abbiamo letti tutti perché 

sono stati oggetto di nostri ricorsi. I ricorsi sono ancora pendenti. Sono stati vinti 

nel merito. Purtroppo, sono stati fermati dal Consiglio di Stato che ha detto che 

erano prematuri perché il nostro danno non si era ancora verificato. Verranno 

prontamente ripresentati. Tutte le carte che sono state rese pubbliche le abbiamo 

lette e le abbiamo trovate molto incomplete. Il riferimento fondamentale che 

doveva essere fatto già dieci anni fa era proprio al Piano Economico Finanziario. 

Noi troviamo grave che si sia avviata questa operazione con ingenti spese di 

denaro pubblico senza che ci fosse un Piano Economico Finanziario approvato. 

Avremo la mentalità da casalinghe e non da manager ma prima di spendere i 

soldi, li dobbiamo avere. Quando i soldi non sono i nostri, dobbiamo avere ancor 

più rispetto. 

 

ROSSO (PRESIDENTE II COMMISSIONE REGIONALE) 

Cortesemente, evitiamo gli applausi durante i vari interventi che ci saranno. 

Grazie. 
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PANZERA (COMITATO PER CARIGNANO) 

Parto con un’immagine che non riguarda l’Ospedale Galliera ma un’altra opera 

che abbiamo altrettanto sotto casa: il padiglione di Jean Nouvel. Questo 

padiglione non è dipinto di verde ma di blu. Anche questo simula qualcosa di 

naturale, il mare. Il mare c’era e viene coperto da una mano di vernice blu e da un 

padiglione enorme ed impattante che ci era stato presentato come la soluzione per 

il rilancio della Fiera di Genova. 

Ci era stato detto che la Fiera di Genova era in crisi perché non aveva dei 

padiglioni moderni. Non era colpa del management o degli espositori. Era un 

problema di struttura. Pertanto, è stato investito un ingente importo di denaro 

pubblico. È stato chiamato un Archistar che “vestito come un guru in tunica 

bianca, presenta questo avveniristico padiglione”, si leggeva sui giornali. Il 

Sindaco dell’epoca, entusiasta, disse: “ci sono già 40.000.000. Si farà un mutuo di 

20.000.000 dall’indebitamento della Fiera con BNL.” Si sono lanciati tutti, 

entusiasti, in questa operazione fatta con debiti e soldi pubblici. Abbiamo visto 

com’è andata a finire. I conti sono in rosso.  

Parlavamo di manutenzione degli alberi pensili. Lo sanno gli inquilini del Bosco 

Verticale quanto gli costi ogni anno mantenere quel verde: 500.000 euro. Questo 

ha determinato il fatto che la Fiera fosse liquidata e che i dipendenti subissero una 

diaspora. Invece, vediamo che a Cannes si creano meno spazi a terra e di più in 

mare per ridurre le spese. Per fare un Salone Nautico, sarebbe bastato mettere le 

barche in acqua piuttosto che fare quella operazione. 

Noi, sempre da casalinghe, ci sentiamo di dire che forse sarebbe stato meglio fare 

due conti prima e fare questa audizione dieci anni fa. Fare il dibattito pubblico a 

posteriori serve a poco. Andava fatto prima. 

Tutti gli atti sono oggetto di ricorsi. Siccome non siamo stati ascoltati nelle sedi 

opportune, abbiamo dovuto aprire il nostro portafoglio, sacrificare il nostro tempo 

libero e contestare questa operazione nei tribunali. Da cittadina, io mi aspetterei 

che, invece, voi non lasciaste la responsabilità delle decisioni scottanti ai tribunali. 

Mi aspetterei che le prendeste voi. Quando chiedete di essere eletti, vi assumete 

una precisa responsabilità nei confronti dei cittadini, cioè quella di andare a fondo 

delle cose e non di fidarvi. 

Cercherò di fare una disanima dei vari aspetti che ci coinvolgono nella nostra 

triplice veste di cittadini, di contribuenti ed anche di degenti e pazienti 

dell’Ospedale Galliera. Noi tutti lo abbiamo frequentato e ci toccherà frequentarlo 

in futuro. Pertanto, avere un ospedale che funzioni è tra i nostri primi interessi. 

Noi riteniamo che si debba trovare una strada tra la salute, la tutela del nostro 

paesaggio, la tutela del nostro territorio ed il rispetto della nostra storia. Non sono 

interessi in conflitto; vanno fatti convivere. 

Questo è l’Ospedale Galliera. Dal 1888 è un gioiello al centro di Carignano. È 

un’opera straordinaria che la Duchessa ha realizzato ispirandosi ai modelli di 

Parigi e che ha donato alla città di Genova. Questa è una donazione per il 

ricovero, l’assistenza e la cura dei poveri infermi. Uno Statuto ed un Regolamento 

davano dei limiti molto precisi a quella che doveva essere la gestione successiva, 

in particolare una severa economia nella gestione delle risorse. Noi vi invitiamo a 
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rispettare questo lascito in rispetto di una donna straordinaria per la città di 

Genova e molto poco conosciuta. Vi chiediamo di rispettare anche le generazioni 

future. Infatti, la grande differenza tra l’ospedale della Duchessa e quello che ci 

viene proposto oggi è che quella era una donazione perpetua e qui c’è un mutuo di 

venti anni. Quello era un regalo, questo è un debito. La Duchessa è stata una 

filantropa con i soldi propri. Questa operazione affonda le sue radici in due 

personaggi che sono stati ai vertici dell’ospedale. Hanno previsto questa 

operazione totalmente a debito rispetto alla cittadinanza. C’è un’enorme 

differenza economica ed anche morale tra le due operazioni. 

L’area di intervento è enorme. Sono 55 m
2
. È più grande di Piazza della Vittoria. 

È la più grande operazione immobiliare nel centro di Genova degli ultimi 

cinquanta anni. Questa straordinaria Cittadella della Salute che ha una sua 

unitarietà storica, architettonica ed ambientale, verrà frantumata andando a 

concentrare la nuova struttura ospedaliera in una piccola area. Inoltre, si andrà ad 

alienare dei padiglioni che sono continuamente oggetto di restauro. Apprendo che 

il Pronto Soccorso verrà ulteriormente riformato nei prossimi mesi. Strutture su 

cui si è investito e che dovrebbero avere una prospettiva di vita di decenni 

vengono dismesse per far spazio ad un ospedale piccolo, compatto, sotterraneo 

per metà ed a nuove residenze di cui non si avverte alcuna necessità. Infatti, in 

Carignano c’è già un’offerta di immobili in vendita che non trova domanda. 

Per noi, gli alberi sono alti così e hanno le radici nella terra. Non sono piccolini 

nel cemento. Questi sono gli alberti. Questo non è un cavedio perché è aperto 

sull’altro lato. Pertanto, è difficilmente confrontabile. 

Poi, abbiamo padiglioni storici che si prevede di abbattere. Questo era l’antico 

ambulatorio pediatrico. Ad esempio, potrebbe essere un bellissimo asilo immerso 

nel verde. Invece, verrà demolito.  

Queste sono le antiche lavanderie che sono state escluse dal vincolo. Prima erano 

vincolate. Nel vincolo successivo, non c’erano già più. 

Questo era l’antico laboratorio necroscopico che è in perfette condizioni. Anche 

questo è da demolire ed anche questo funziona. 

Questo è il padiglione C, tutto restaurato. Anche questo è da demolire. Sono 

undici piani. È della metà degli anni Settanta, ha quaranta anni. Perché lo 

vogliamo demolire? 

Questa è la Direzione Laboratori. Verranno fatti appartamenti di lusso. 

Questo è il padiglione E. Di nuovo, appartamenti. 

Questo è tutto il blocco del Pronto Soccorso, plurirestaurato sempre con soldi 

nostri. Anche questo verrà alienato per fare residenze che nessuno chiede. 

Questa è la Casa di Salute fatta dalla Duchessa all’interno del blocco del Pronto 

Soccorso. Fa parte del complesso monumentale. Stranamente, è stata sottratta al 

vincolo. 

Questo è uno studio di fattibilità del 2011 che prevedeva la creazione di queste 

torri al posto del blocco del Pronto Soccorso. Un decreto di vincolo ne dovrebbe 

abbassare l’altezza. Siamo interessati a capire che cosa si prevede di fare al posto 

del blocco del Pronto Soccorso. 

Questo è un titolo di giornale del 2011: “Restyling continuo in attesa del nuovo 

ospedale. Sale operatorie ed ingresso.” 
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Queste sono le immagini della Casa di Salute con i reparti che adesso noi 

candidiamo alla demolizione con il vostro beneplacito. 

Queste sono le camere operatorie, le recovery rooms.  

È mai possibile che ristrutturazioni fatte sei anni fa debbano essere abbandonate 

ed abbattute? La casalinga non ristruttura la casa per abbatterla sei anni dopo. 

Queste sono le facciate dei padiglioni appena rifatte. 

Questo è un provvedimento del 2012 che prevede spese di milioni di euro per 

intervenire sui padiglioni che poi dovranno essere demoliti o dismessi. 

Questa è la vista aerea dell’area di oggi e dell’area di domani. Ci sarà solo verde 

di copertura. 

Questa è la vista che viene pubblicizzata su depliant pubblicitari.  

Questo è il verde apparente. 

Questo è un corpo estraneo che viene calato nel contesto storico di Carignano. 

Questa è la scarpata che fa vedere quanto poco a misura d’uomo sarà l’assetto del 

paesaggio. Quella che storicamente è una valletta viene trasformata in una collina 

incombente sui passanti. 

Questa è la realtà delle nuove costruzioni. Pertanto, si parla di una totale 

saturazione e cementificazione dell’area. 

Il cosiddetto giardino pensile, in realtà, è una piastra di cemento coperta da erba. 

Sotto quel verde ci sono degli scavi impattanti. Queste sono le fondamenta del 

nuovo ospedale. Questi sono i piani seminterrati e questa è la piastra emersa. È 

una visione molto più realistica di questa nuova costruzione in una città come 

Genova che frana ogni volta che piove. 

Questa è la visione tridimensionale del corpo emerso e dei vari metri di 

fondamenta che verranno scavati. 

Questo è il luogo in cui c’è la famosa canfora che lascerà il posto a questi scavi. 

Questa è un’altra vista tridimensionale sull’operazione. Tutto questo viene fatto 

mentre nel giardino della Duchessa ci sono i reparti con i container dove vengono 

messi i pazienti dell’ospedale. C’è una vostra delibera che dice che spenderete 

1.200.000 euro per affittare dei container per cinque anni, rinnovabili di altri due, 

da mettere nel giardino di Via Volta. 

Questo è il format a cui si è ispirato il nuovo Galliera, realizzato sempre dallo 

stesso Studio di Architettura. Noi troviamo che quella struttura non abbia nulla a 

che fare con il contesto di Carignano. 

Questo è un estratto dallo studio di fattibilità del 2015 che riduce il progetto e che, 

quindi, riduce le degenze di un piano e le aree logistiche di un altro piano. Le aree 

logistiche vengono ricollocate nei padiglioni storici. Un piano di degenza viene 

completamente eliminato. 

Questo è l’impatto della struttura rispetto al contesto. Nei rendering che vengono 

pubblicizzati sembra che le altezze siano molto contenute. In realtà, dalla sezione 

sottostante del progetto, l’altezza della linea di gronda dell’ospedale storico è pari 

all’ospedale nuovo. Non c’è tutta quella differenza che viene mostrata nella 

freccia della foto di sopra. È molto più impattante rispetto a quello che viene 

mostrato nei rendering. 

È stato detto che l’Ospedale Galliera non va più bene perché la struttura a raggiera 

è dispersiva e non più funzionale. Questo è il plastico del progetto del Felettino a 
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La Spezia. Anche qui c’è una struttura avveniristica come quella della Duchessa, 

con i bracci a raggiera soleggiati invece dei cavedi. 

Questa è una pagina del “Secolo XIX” del 2001 in cui si mostra il progetto del 

nuovo ospedale, esattamente in quell’area. Nonostante quello che ci viene detto, 

l’idea di costruire in quell’area non è stata sottoposta a nessuna valutazione di 

impatto ambientale strategica che, come regola, prevede l’opzione zero, cioè il 

restauro dell’esistente anziché la costruzione. Qui, l’opzione zero è stata 

formalmente considerata solo a posteriori, non come presupposto dell’analisi. 

Qui vediamo di nuovo negozi, bar, parcheggi. È un modello che nel 2001 aveva 

senso ma oggi che abbiamo un enorme stock immobiliare invenduto, non ha più 

senso pensare ad un’operazione di questo genere.  

La volta scorsa, ci era stato anche detto che il punto di partenza non era il 

contenitore ma il contenuto e che si voleva  fare un centro per la geriatria. In 

realtà, quando i vertici erano altri, il Galliera si voleva ispirare al modello del San 

Raffaele e sviluppare un centro oncologico. L’operazione del nuovo Galliera non 

nasce con l’idea di fare un centro geriatrico. Nasce con l’idea di saturare 

quell’area e poi il contenuto viene variato nel corso del tempo a seconda dello 

sviluppo delle situazioni di vari ambiti. 

Per quanto riguarda i rischi, c’è un alto rischio archeologico. Non lo diciamo noi 

ma la relazione archeologica. Il rischio archeologico basso - quello verde - è 

limitato a due punti. Il rischio archeologico medio/alto - quello marrone - riguarda 

la quasi totalità dell’area. Il rischio archeologico alto - quello beige - riguarda il 

resto. Poi abbiamo i punti rossi con il rischio archeologico molto alto. Noi ci 

avventuriamo in questa operazione in un’area ad altissimo rischio archeologico. 

Se avvengono dei ritrovamenti, i costi esplodono, i tempi si dilatano con grave 

incertezza sul costo ed il tempo finali di conclusione dell’opera. Nonostante ciò, le 

indagini archeologiche sono state rinviate. È stato deciso di rimandare tutto alla 

fase di esecuzione dei lavori. Visto che lì ci sono dei parcheggi, perché non 

iniziare ad approfondire adesso che cosa si troverebbe? La casalinga farebbe le 

prove prima per vedere, poi, quali sono costi e tempi. 

Queste sono le demolizioni dei padiglioni restaurati ed in perfetto funzionamento. 

L’operazione di costruzione del nuovo ospedale parte con la demolizione di tutte 

queste strutture pubbliche restaurate e funzionanti. Assisteremo a tutto questo 

scenario a ridosso dell’ospedale. 

Questo sarebbe lo scavo nella roccia per decine di metri, con la presenza di falda. 

Dopo la demolizione, ci saranno decine di camion intorno all’ospedale che 

caricheranno tutti questi rifiuti senza sapere bene dove andarli a portare. Ci sarà 

un altro elemento di grave rischio sulla tenuta dei conti. Se non si troverà un posto 

vicino per smaltirli, bisognerà trasportarli fuori regione. Sapete bene quanto costa 

trasportare la cosiddetta rumenta. Immaginatevi anche tutti questi detriti. 

Queste sono le immagini di Roma. Chi ci abita davanti, rimane colpito. Pertanto, è 

giusto che anche i consiglieri le vedano.  

Questo è uno scavo con le palificazioni che non hanno tenuto. La strada è franata 

e le macchine ci sono finite dentro. 

Leggendo le relazioni, vediamo che ci sono i tiranti. La riga blu è il limite delle 

aree soggetti a cedimenti durante lo scavo. Viene previsto che ci saranno dei 
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cedimenti. Siccome noi abitiamo lì davanti, un po’ ci preoccupiamo. Dall’altro 

lato, le nostre case sono già in una situazione pericolante su un muraglione. Noi ci 

ritroveremmo le case su un costone con un muro, da una parte, ed uno scavo, 

dall’altra. 

Vediamo cosa succede a San Martino. Per fare un parcheggio di due piani, si è 

creato un buco. Questo è un articolo del 2012 ma la situazione è ancora la stessa. 

Queste sono le fotografie di Via di Santa Chiara. Adesso hanno coperto con una 

mano di intonaco ma ci sono i vetrini e tutte le crepe. I proprietari si sono 

spaventati perché hanno scoperto che per il parcheggio che stavano realizzando 

stavano mettendo i tiranti. Sono venuti in Comune. L’allora Sindaco Pericu 

rispose che i tiranti sono garantiti per ottanta anni e che dopo ottanta anni non ci 

sarebbero più stati né gli abitanti né il Sindaco. Pertanto, non sarebbe stato il caso 

di preoccuparsi. Noi non vogliamo sentirci dire queste cose. 

 

ROSSO (PRESIDENTE II COMMISSIONE REGIONALE) 

QUESTO NON LO SO. LO DICO PER RISPETTO AD UN 

SINDACO CHE NON C’È.  

 

PANZERA (COMITATO PER CARIGNANO) 

Non c’ero neanche io. È quello che mi è stato riferito. 

 

ROSSO (PRESIDENTE) 

Lo dico perché va tutto a verbale. 

 

PANZERA (COMITATO PER CARIGNANO) 

Queste sono le osservazioni dell’Ufficio Tecnico delle strade del Comune di 

Genova. Mette seriamente in dubbio tutti gli aspetti riguardanti gli scavi 

strutturali. 

Ci siamo chiesti il perché di un nuovo Galliera. Nello studio di fattibilità viene 

scritto che alcune opere potrebbero essere difficilmente autorizzabili dalla 

Soprintendenza e che si ridurrebbe drasticamente il numero dei posti letto. La 

Soprintendenza ha autorizzato qualunque cosa. Pertanto, ci si chiede perché 

avviare uno studio di fattibilità con un condizionale, senza verificare prima la 

disponibilità della Soprintendenza nel rinnovare il progetto di restauro che era già 

esistente. 

Qui vediamo come venivano calcolati i posti letto. Questa è una tabella della 

Regione Liguria in cui si vede che i posti letto sono classificati come degenza 

ordinaria, Day Hospital e Day Surgery.  

Questi sono i posti letto che il Galliera aveva nel 2007 nel numero di 

cinquecentoquattordici. La variante del 2009 prevedeva che il Galliera mantenesse 

lo stesso numero di posti letto. Ora ci troviamo con una diminuzione dei posti 
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letto. Pertanto, ci chiediamo se non valga la pena fare una riflessione 

sull’opportunità di questa operazione. 

Nella delibera del 2011, la previsione era di cinquecentosessanta posti letto, 

quindi ancora di più. Nel progetto preliminare, approvato nel 2011, i posti letto di 

degenza - Day Hospital, Day Surgery e degenza ordinaria - erano 

quattrocentocinquanta. Poi, è stato eliminato un piano. La relazione tecnica del 

2015 calcola i posti letto di degenza in duecentosettantasette. Come si arriva a 

questi quattrocentoquattro? Mettendoci dentro anche i cosiddetti posti letto tecnici 

che, normalmente, non vengono calcolati quando si parla di degenze ospedaliere. 

Ecco come calcola i posti letto il Ministero della Salute: posti letto ordinari, Day 

Hospital, Day Surgery. Non compaiono i posti letto tecnici. Li abbiamo contati. 

Abbiamo visto i tre piani di degenza. Al piano terzo, ci sono venti posti letto. Al 

quarto piano, ci sono centosettantuno posti letto. Al quinto piano, ce ne sono 

ottantaquattro. In totale, sono duecentosettantacinque. Cambia poco. Queste sono 

le degenze fuori terra perché è giusto che ci sia la luce naturale. Nel 2006 erano 

cinquecentosedici. C’era l’aspettativa di realizzarne cinquecentosessanta. Poi si è 

scesi drasticamente. Questo progetto continua a marciare ma i posti letto vengono 

dimezzati.  

La variante urbanistica prevede 19.300 m
2
 di residenza. La valutazione del 

patrimonio immobiliare commissionata nel 2015 dall’Ente Galliera ne prevede 

35.000. Sostanzialmente, c’è una differenza del doppio tra i metri quadrati 

consentiti dal Piano Urbanistico e quelli stimati per l’alienazione del patrimonio 

immobiliare. Questo è l’estratto della valutazione dei metri quadrati e delle stime. 

43.000.000 sono stimati su 35.000 m
2
 di superficie agibile. È il doppio di quanto 

viene consentito nella realtà. Questa stima è da rivedere. I posti letto diminuiscono 

e le superfici residenziali aumentano. 

Per quanto riguarda i costi, vediamo che nel 2008 la stima era di 150.000.000 

suddivisi tra mutuo da rimborsare con fondi regionali, variante urbanistica che 

consentiva la conversione dei padiglioni in residenze e fondi statali. 

Il progetto del 2011 prevedeva un aumento dei costi in 180.000.000. 

Adesso si parla di 157.000.000. Siamo a meno posti letto ma più costi rispetto al 

progetto iniziale. I posti letto diminuiscono, la superficie agibile ed i costi 

aumentano. 

Questi sono gli esempi di Parigi. L’Ospedale Lariboisière continua a funzionare 

nella sua struttura esistente senza ospitare funzione logistiche. Lo stesso vale per 

l’Hotel Dieu.  

Questo è il progetto “Galliera 2000” che prevedeva il restauro. L’Architetto 

dell’epoca, con l’approvazione di tutti gli enti, stimava un costo di 67.000.000 e 

non trenta anni per i lavori. Essendo fatto a padiglioni, i lavori sarebbero stati 

svolti in un braccio che sarebbe stato chiuso. Contemporaneamente, i malati 

sarebbero stati assistiti in tutti gli altri bracci.  

Il padiglione C risulta avere tutte le camere ristrutturate con servizi. È stato 

svuotato e trasformato in studi medici per l’attività intra moenia. 

Questo è il progetto di ristrutturazione dei padiglioni storici che ha già la 

concessione edilizia del Comune di Genova e che risulta facilmente adeguabile 

alla normativa successiva del 1997 che è quella relativa alle strutture ospedaliere. 
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Volevo fare un po’ di memoria storica con alcune citazioni dei vari esponenti 

della maggioranza. Il Presidente Rosso diceva che il nuovo progetto non era più 

sostenibile e che si doveva tornare a quello del 2000 che costava di meno. L’idea 

era di ammodernare la struttura attuale al tempo attraverso una ristrutturazione 

importante. Ci auguriamo che confermi questa Sua posizione anche oggi. 

Esprimeva anche dei dubbi sulla realizzabilità dell’operazione dell’Ospedale del 

Ponente ad Erzelli. Infatti, i fondi statali del Galliera erano stati stanziati per 

l’Ospedale di Vallata, in realtà. 

Abbiamo altre citazioni di esponenti della maggioranza che parlavano di decine di 

migliaia di case sfitte e che non c’era necessità di costruirne delle altre. 

Sottoscriviamo e ci aspettiamo che questa posizione venga confermata. “Lo 

scenario è mutato, quindi non si può più sostenere un progetto di questo genere.” 

“Il nuovo Galliera va realizzato a Ponente”, dicevano Rixi e Bruzzone. Lo stesso 

Cardinale diceva: “Il Galliera due non è un dogma. Se lo stesso obiettivo si può 

raggiungere con altre strade, ben vengano.” 

Visto che il Piano Economico Finanziario approvato ancora non c’è e siamo 

ancora in alto mare sul finanziamento di questa struttura, il mio invito è quello di 

fare una franca discussione su come recuperare i padiglioni esistenti ed evitare la 

cementificazione e lo sventramento della collina di Carignano. Negli anni Ottanta, 

nelle strutture dell’attuale Galliera venivano ricoverati millecinquecento malati. 

C’è tutto lo spazio per fare una ristrutturazione che valorizzi il nostro patrimonio 

storico e l’eredità della Duchessa e per evitare rischi e distruzione del quartiere. 

Questa è la slide che avevo già mostrato l’altra volta. Questo progetto è stato 

fermato da un nostro ricorso. Noi intendiamo fermarlo con altri mille ricorsi. Se si 

ragiona prima di partire, è meglio per tutti. Grazie. 

 

ROSSO (PRESIDENTE II COMMISSIONE REGIONALE) 

Chiederei, se possibile, di rispettare un po’ più i tempi perché ci sono tanti 

consiglieri comunali e regionali che vogliono intervenire.  

Prego, Consigliere Grillo. 

 

GRILLO (FI - COMUNE) 

Il Comitato è stato audito in svariate occasioni negli anni addietro. Come 

Commissione Consiliare del Comune di Genova, abbiamo già avuto molte 

opportunità di approfondire la questione. Di recente, abbiamo avuto una 

Commissione Consiliare dedicata. 

Volevo chiedere, come mozione d’ordine, se sono previsti gli interventi dei 

commissari e consiglieri regionali che ringrazio per la loro presenza. Considerata 

l’importanza primaria della Regione Liguria in materia sanitaria, volevo chiedere 

se sono previsti interventi dei consiglieri regionali e, in modo particolare, 

dell’Assessore alla Sanità. Io conservo una sua dichiarazione del 05.11.2015. Lei 

entrava nel merito dell’Ospedale Galliera. 



 

 

 

Comune di Genova | Direzione Segreteria Generale  e  Organi Istituzionali | 

Via Garibaldi, 9 - Palazzo Tursi-Albini , 1° piano | 16124 Genova | 

Tel 0105572211/2444/2271 – Fax 0105572268 | segrorganiistituzionali@comune.genova.it | 

Ufficio Commissioni Consiliari |Tel 0105572668-0105572815 – Fax 0105572379 | 

commissioniconsiliari@comune.genova.it 
 

Visto che abbiamo una Commissione congiunta tra Comune e Regione, sarebbe 

opportuno capire se e in che misura i consiglieri regionali e l’Assessore Regionale 

intendono intervenire stamane. 

 

ROSSO (PRESIDENTE II COMMISSIONE REGIONALE) 

Grazie, Consigliere. 

La proposta è quella di ascoltare gli auditi. Poi, si aprirà una discussione tra i 

consiglieri comunali e regionali e gli auditi.  

Io vi chiederei di dare la parola al signor Brunetta perché deve andare via prima. 

Prego. 

 

BRUNETTA (ASSOCIAZIONE TALASSEMICI) 

Grazie dell’invito. 

Io rappresento una piccola comunità di pazienti affetti da una malattia rara che 

viene curata da sempre dall’Ospedale Galliera. Il centro che ci cura ha 

cinquantacinque anni, come me. È stato fondato nel 1963. Io frequento l’Ospedale 

Galliera da cinquantacinque anni non occasionalmente perché motivi di salute mi 

costringono alla frequentazione continua. Lo stesso vale per i miei colleghi. 

Siamo circa trecento con patologie di questo genere che vengono curate presso 

quel centro. Le famiglie sono coinvolte a loro volta perché questa malattia 

attraversa tutte le fasi della vita. Viene diagnosticata in epoca pediatrica e si 

sviluppa nel corso del tempo. È una malattia cronica, invalidante e che rende 

fragili. Molti aspetti della fragilità toccati nella riunione precedente li avevo 

esposti. Anche noi siamo pazienti fragili, pur non essendo degli anziani. 

Il centro di cura che si prende carico di noi all’interno dell’Ospedale Galliera è un 

centro di eccellenza riconosciuto a livello europeo. Questo significa che ha 

costruito delle competenze negli anni e le ha gestite in modo tale da consentire ad 

una malattia che era fatale venti anni fa di avere, oggi, una prognosi aperta e 

pazienti che arrivano alla mia età, ad esempio. Venti anni fa, questo non sarebbe 

successo. 

Frequentando spesso l’ospedale, abbiamo potuto verificare il deteriorarsi della 

struttura, non certo delle competenze. Le competenze sono cresciute. Abbiamo 

potuto prendere contatto con la realtà di una struttura che si è andata deteriorando 

nel corso degli anni e che non è più in grado di fornire quel tipo di necessaria 

assistenza e sostegno a gruppi di pazienti come i nostri che sono fragili. 

All’interno di una struttura così obsoleta, fatichiamo sempre di più a trovare spazi 

e vivibilità. 

Io ho sentito molte cose. Noi osiamo dire che ciascuno tira l’acqua al suo mulino 

esponendo i punti di vista che ha riguardo alla costruzione, alla ristrutturazione, 

etc. Io sono un paziente e non scendo in ambito di discussione politica per quanto 

riguarda quello che deve essere deciso dalle commissioni preposte.  

La salute coinvolge tutti e tutti quanti abbiamo bisogno degli ospedali, magari 

anche per periodi lunghi di degenza. Quello che interessa maggiormente al 

paziente quando entra in un ospedale è trovare ambienti confortevoli, competenza 
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nelle persone che lo ricevono e che si prendono cura di lui, capacità di valutazione 

dell’impatto che stare in ospedale ha per una persona e per la sua famiglia. Ci 

interessa poco sapere se fuori mettono le aiuole o se ci sono gli alberi. Certamente 

è importante che anche l’impatto ambientale sia valutato e sia conservato nei 

limiti delle possibilità. Quando ero giovane, andavo a camminare in montagna. Le 

condizioni di salute me lo consentivano ancora. Questo non deve essere il 

presupposto per valutare un’opera a servizio di una comunità fragile come quella 

dei pazienti che afferiscono all’interno dell’ospedale.  

Io ho trovato tutto molto interessante. Ho trovato persone molto preparate. Ho 

trovato anche molte informazioni che sono corrispondenti a quello che io ho 

esperito all’interno dell’ospedale. Ho trovato molta pretestuosità nel presentare 

giudizi e valutazioni. I pazienti hanno bisogno di essere presi in carico, di avere la 

certezza di entrare in un posto dove si trova competenza, cura e dedizione da parte 

del personale. Questo lo posso tranquillamente affermare, almeno per il nostro 

centro. Credo di poterlo affermare anche nei confronti di questa Amministrazione 

Ospedaliera con la quale abbiamo aspramente dibattuto per far valere i nostri 

diritti di pazienti. Siamo riusciti a conquistare dello spazio all’interno 

dell’ospedale nonostante le politiche non proprio familiari delle varie 

amministrazioni ospedaliere. L’attenzione dell’ospedale che è un posto per la cura 

deve essere comunque centralizzata e rivolta alle necessità dei pazienti. Se 

riusciamo a costruirlo bello, pieno di piante, fiori ed alberi da frutto, ben venga. 

Ad un paziente, però, interessa trovare competenza, accoglienza, locali accessibili 

e facilmente raggiungibili da persone fragili, con ridotte possibilità motorie. 

Soprattutto, interessa trovare personale che sia in grado di accompagnare anche 

nella fase più delicata della vita che è quella del passaggio. Noi abbiamo avuto 

parecchi pazienti che sono venuti a mancare, nel corso di questi anni, nei 

padiglioni a pettine, nelle corsie con il vicino di letto che mangiava la pizza e con 

i parenti intorno. Nel 2018, non possiamo più accettare di vedere situazioni di 

questo tipo. 

La rappresentante dei cittadini di Carignano diceva di ragionare insieme su tutto. 

Va benissimo ma ragioniamo anche in termini di concretezza, non di 

pretestuosità. Ragioniamo in termini di servizio fatto per la comunità. 

Nessuno applaude i pazienti quando parlano perché si fa sempre fatica a trovare 

spazio e far sentire anche la nostra voce. Noi siamo una piccola comunità che è 

poco seguita dalla politica. Dobbiamo sempre far valere i nostri diritti e la nostra 

voce. Lo facciamo con molta fatica e non sempre con successo. 

Valutiamo con attenzione. Non stiamo pensando che lì dentro venga costruita una 

sala bingo. Stiamo pensando di costruire un ospedale, un servizio pubblico a 

favore di tutti, non a favore solo della mia piccola comunità. Non so come si 

faccia a trovare ragioni per opporsi ad iniziative di questo tipo paventando ragioni 

che ho sentito anche la volta scorsa riguardo al numero degli alberi ad alto e basso 

fusto o alle siepi che verranno messe dentro. Mi sembra tutto molto pretestuoso. 

Ragioniamoci. Noi, come pazienti, siamo disponibili a dire la nostra, come mi è 

stato chiesto di fare ora e vi ringrazio molto per avermi ascoltato. Ragioniamo in 

termini di concretezza. Grazie. 
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ROSSO (PRESIDENTE II COMMISSIONE REGIONALE) 

Io ho ancora tre persone che hanno richiesto di essere audite. 

Do la parola alla Prof.ssa Mazzino di “Italia Nostra”. 

 

MAZZINO (ITALIA NOSTRA) 

Ringrazio per l’invito. 

Volevo segnalarvi che “Italia Nostra”, nel 2016, mi ha chiesto di esaminare la 

relazione paesaggistica ed il progetto preliminare del nuovo Ospedale Galliera. 

Come cittadino ed anche come docente universitario, ho un dovere nei confronti 

della comunità di mettere a disposizione le mie competenze tecnico-scientifiche. 

Pertanto, ho esaminato la documentazione e ho steso una relazione. Questa 

relazione è stata inviata alle commissioni ministeriali che l’hanno valutata. Da qui 

sono nate delle osservazioni inerenti lo sforzo da compiere per tutelare questo 

straordinario complesso. A seguito di queste osservazioni, la Soprintendenza ha 

emesso un vincolo indiretto cercando di mediare tra queste due posizioni.  

Molto sinteticamente, farò le mie osservazioni. 

Volevo rispondere al signore che è andato via. Nessuno negherebbe mai la 

necessità di dotare un ospedale delle infrastrutture più adeguate, moderne e 

funzionali per offrire la massima qualità di assistenza  a tutti gli ammalati. Su 

questo punto non c’è nessuna contestazione. Si possono fare le cose valutando 

meglio le opzioni che si pongono davanti. 

Partirei dall’esame molto sintetico del verde storico di Carignano. Questa è una 

straordinaria mappa di Michele Poggi in cui si vede questo contesto particolare. È 

una città - giardino. Un ospedale si inserisce in questo contesto, nonostante i 

blocchi degli edifici. Vorrei ricordare a tutti che Genova ha un patrimonio di 

parchi e giardini annessi agli ospedali che nasce in concomitanza con la 

fondazione e la costruzione degli ospedali. Questo tipo di contesto determina una 

serie di vincoli che gli enti preposti hanno emesso. Scendendo nel particolare, 

abbiamo un ospedale che è stato concepito con dei criteri avanzatissimi per 

l’epoca in cui fu realizzato. È composto di una serie di spazi verdi dove il verde è 

a terra e non pensile. Il complesso monumentale aveva un giardino di 

rappresentanza all’ingresso che dava l’impressione di entrare in uno spazio 

accogliente. C’era una serie di giardini lungo la struttura a pettine, destinati a dare 

sollievo ai pazienti. C’era un parco paesaggistico nella valletta. Infine, c’era una 

parte destinata a funzioni di coltivazione, strettamente legate alle funzioni 

ospedaliere. Questo ospedale si collocava in un’area che aveva dei requisiti di 

aperture visive. Dava possibilità di fruire di grandi vetrate in connessione con il 

verde. Avendo dovuto assistere i miei familiari, il momento di consolazione che ci 

univa era il poter uscire fuori dai padiglioni a pettine e poter fare una breve 

passeggiata lungo le gallerie. Sono stati osservati problemi di dispersione sotto il 

profilo termico che vanno affrontati. 

Il contesto è straordinario. L’Ospedale Galliera va considerato come un elemento 

di richiamo per la città, anche dal punto di vista turistico. Un ospedale del genere 

in un contesto così straordinario non è facile da trovarsi. 
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Il progetto si inserisce in un modo piuttosto invasivo nell’ambito di questo 

contesto straordinario. La fotografia si commenta da sola. È tratta dalle relazioni 

elaborate durante gli studi preliminari. Questa immagine può essere significativa 

anche per chi non è esperto di pianificazione urbanistica o di progettazione 

architettonica. 

Io insisto sul verde perché si riconosce in ambito internazionale il fatto che gli 

ospedali devono essere inseriti in un contesto verde di alta qualità. Il verde 

fornisce un servizio alle persone più fragili e deboli. Chi ha avuto questa 

intuizione? È stato Frederick Law Olmsted, fondatore dell’architettura del 

paesaggio contemporanea. A lui si deve la realizzazione dell’idea dei parchi 

nazionali americani. Un parco pubblico come Central Park doveva essere 

l’elemento di salute e benessere per gli abitanti di New York. Questo valore è 

riconosciuto a livello internazionale. È appurato che il verde e gli ospedali sono 

due elementi imprescindibili che fanno parte di una qualsiasi riqualificazione ma 

anche di nuova progettazione. 

Questo è il più importante ospedale nella regione centrale della Danimarca. Potete 

vedere come i padiglioni storici sono stati integrati con edifici di epoche 

successive. La struttura a verde a terra dell’ospedale è stata mantenuta. 

Un altro esempio è il famoso ospedale della Charité di Berlino dove il verde è un 

elemento assolutamente considerato di grande valenza terapeutica. 

Sul consumo di suolo si è già parlato. Volevo semplicemente evidenziare che si 

parla di nuovo suolo ma, in realtà, non è suolo. Sono superfici artificiali. Questo 

comporta tutta una serie di problemi che sono già stati analizzati in parte e sui 

quali non mi fermo. Vorrei fare solo un’osservazione. In Italia siamo ancora legati 

ad un’economia che, tra i suoi settori trainanti, pensa di utilizzare l’edilizia come 

elemento di sviluppo economico. Sappiamo benissimo che esistono altre 

economie ed il paesaggio è una di queste. 

Qui si evidenzia come, in realtà, il suolo va a scomparire. In questa altra 

immagine, tratta dai documenti redatti dai progettisti, è evidente che si parla di un 

verde che non è il verde attuale. 

Vorrei soffermarmi sui servizi eco sistemici forniti dagli alberi. Io non nego 

l’importanza, la funzionalità ed il valore del verde pensile. Dagli anni Ottanta, 

Stoccarda ha elaborato un piano urbanistico puntando sul verde pensile per ridurre 

ed abbattere l’isola di calore e rinfrescare l’area urbana. Il problema è che un 

conto è il mantenimento degli alberi a terra ed un conto è la costruzione di 

strutture artificiali come il verde pensile dove il servizio eco-sistemico fornito 

dalla pianta ad alto fusto non si può avere. Alberi di prima grandezza che sono 

quelli più importanti, non possono svilupparsi e crescere nelle condizioni di 

ridotta luce e di scarso suolo. Queste sezioni rendono evidente questa immagine. 

Vorrei passare brevemente ad un altro punto: le scelte incongruenti sulle specie 

vegetali. Avrei molte cose da dire. Non c’è una scientificità quando io leggo 

questa relazione ma non mi soffermo più di tanto. Vorrei dire solo che mi pare 

singolare che nella progettazione del verde pensile si pensi di inserire alberi ad 

alto fusto che appartengono a degli habitat difficilmente acclimatabili in un 

contesto del genere. Secondariamente, mi pare singolare che si inseriscano delle 

specie allergeniche, non adatte ad un ospedale. 
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Per quanto riguarda il verde pensile, è stata fatta un’osservazione sulla 

manutenzione. Sappiamo che nell’arco di circa dieci anni tutto il sistema va 

completamente rivisto perché gli alberi non possono più svilupparsi oltre un certo 

limite. 

Questo è il risultato che si avrebbe, confrontato con quest’altro. Certamente, il 

parcheggio non è stato progettato secondo una visione paesaggistica che dovrebbe 

integrare le parti destinate a questa funzione con le superfici permeabili e con 

l’inserimento di vegetazione. Abbiamo ancora un’apertura sul mare. Abbiamo 

ancora un sistema del verde che là sarebbe fortemente limitato.  

L’impatto ambientale è già stato esaminato.  

Ci sono delle ripercussioni che, nell’ambito di una valutazione di costi e benefici 

globali, andrebbero tenute in considerazione. Questa costrizione spaziale 

comporta un senso di disagio rispetto al degente. Le tendenze attuali sono quelle 

di dare degli spazi liberi ed aperti alle persone per poter avere questa capacità di 

godere del potere rigenerante del verde. 

Il vincolo indiretto presuppone che ci sia una distanza di 10 m da edifici che 

hanno un’altezza di 50 m. Questa vicinanza crea un effetto che può indurre senso 

di costrizione e di soffocamento nelle persone. Infatti, tutti i nostri ospedali storici 

hanno grandi spazi liberi davanti. 

Io auspico che si possa fare un’operazione in cui l’ospedale venga riqualificato. 

Auspico che sia un’operazione all’avanguardia perché il verde diventi l’elemento 

qualificante ed innovativo del rinnovamento dell’Ospedale Galliera. Vi ringrazio. 

 

ROSSO (PRESIDENTE II COMMISSIONE REGIONALE) 

Grazie per essere stata molto attenta ai tempi. 

Io ho ancora due interventi. Il primo è del signor Luigi Santagata, Presidente 

dell’AVO, ed uno dell’Arch. Giovanni Spalla di “Italia Nostra” nazionale. 

Prego. 

 

SANTAGATA (A.V.O.) 

Buongiorno a tutti. Buongiorno, Assessore. 

Rappresento l’AVO Genova. Con i nostri oltre mille volontari, siamo presenti in 

ventisei strutture. Nell’Ospedale Galliera sviluppiamo ventimila ore di servizio 

all’anno con centoottanta volontari. 

Come cittadino, posso dire che avere un ospedale in un punto nevralgico della 

città è un’opportunità che non possiamo lasciare cadere. Negli anni passati, 

Genova è già stata penalizzata per tante ragioni. Mi rendo conto che è un ospedale 

che ha bisogno di un nuovo layout. Grazie a chi si è preso questa responsabilità, in 

un prossimo futuro potremo beneficiare di un ospedale eccellente. 

Genova ha l’età media più alta dell’Italia, forse dell’Europa. La nostra vita si 

allunga. Pertanto, avremo sempre maggiore bisogno di posti per curarci. 

Dobbiamo avere disponibilità anche di residenze per anziani. Nelle residenze per 

anziani dove io bazzico giornalmente non abbiamo più l’anziano che deambula. 
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Abbiamo molti anziani malati. Per questa ragione, sarà sempre più necessario 

avere disponibilità e qualità nelle cure mediche in generale. 

Il Galliera ha centotrenta anni di vita. Penso che in questi anni ci abbia dato 

qualcosa. Ognuno di noi ha avuto bisogno delle sue prestazioni. Se abbiamo un 

ospedale che ci dà una garanzia, che dà un posto di lavoro più accessibile a chi 

deve operare, questo si ripercuote anche su un beneficio a nostro vantaggio. 

Perdere questa occasione sarebbe un brutto colpo per Genova. Abbiamo perso già 

moltissime occasioni.  

Vi ringrazio. Buon lavoro a tutti. 

 

ROSSO (PRESIDENTE II COMMISSIONE REGIONALE) 

Grazie. 

Prego, Arch. Spalla. 

 

SPALLA (ITALIA NOSTRA) 

Buongiorno. Grazie a tutti. 

Il mio tema riguarda l’urbanistica e la tutela, ai sensi dell’art. 9 della Costituzione. 

Questo è il compito primario di “Italia Nostra”. 

Mi ha fatto piacere sentire chi mi ha preceduto perché questo mi consente di 

saltare molte parti che Paola e Francesca hanno spiegato molto bene. Io mi 

limiterò solo a due grossi argomenti. 

Il primo riguarda la tipologia. È un tema che ho già posto l’altra volta. L’Ing. 

Zampini ha risposto ma siamo su posizioni molto diverse. Io La prego di 

considerare che la scelta tipologica a cavedi è sbagliata rispetto a quella a 

padiglioni dell’Ospedale della Duchessa. Si propone una tipologia vecchia che 

non ha nulla a che fare con quello che viene detto della cura intensiva degli 

ammalati in una condizione di accoglienza ambientale, psicologica e spaziale. 

Tocchiamo un argomento a livello regionale: il Piano Territoriale di 

Coordinamento Paesistico della Regione Liguria. Se andate su Internet, al capitolo 

“Assetto insediativo e manufatti emergenti in Liguria”, troverete la Villa 

Bombrini, i forti e molti altri insediamenti. Vi sfido a trovare il Galliera. Da anni, 

il Galliera non è riconosciuto dalla Regione Liguria come un manufatto emergente 

o come un sistema di manufatti.  

La tipologia dell’Ospedale della Duchessa rappresenta una tipologia avanzata per 

quell’epoca. Con un recupero ed un restauro ad alto livello tecnologico e culturale 

può essere riproposto con molta possibilità di raggiungere uno scopo 

straordinario. La bellezza di questo ospedale è riconosciuta da tutti. Basta 

ricordare non solo il monumento ma quello che c’è dietro, anche facendo 

confronti a livello internazionale. 

Questo è l’Ospedale Lariboisière. Forse non si è colto l’aspetto fondamentale di 

questo rapporto. Cosa vogliamo dire portando questo esempio? Che è possibile 

salvare, salvaguardare e tutelare la tipologia storica pur di fronte al rinnovamento 

tecnologico dei servizi ospedalieri. I due ospedali appartengono allo stesso mondo 

culturale. Infatti, la Duchessa viveva a Parigi in quel momento. C’era un altissimo 
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livello culturale nel campo della tipologia ospedaliera. La tipologia è 

perfettamente intatta.  

A destra, c’è il nuovo edificio che è situato in un’area vicina, non come accade 

con l’Ospedale Galliera. Questa è la differenza fondamentale. Bisogna rispettare 

la tipologia storica ed utilizzarla anche nel sottosuolo. Va utilizzata in maniera 

opportuna. Il nuovo si farà da un’altra parte ma, in questo caso, non c’è bisogno 

del nuovo. Basta ricomporre i volumi già esistenti nel Galliera. 

Queste sono le due immagini che non si vedranno più, se verrà costruito il nuovo 

Galliera.  

Questa è la Casa della Salute. Non si capisce perché si debba demolire questo 

edificio che ha una forte caratterizzazione architettonica ed anche ambientale, 

oltre ad essere stato risanato da poco.  

Questo ingresso non ci sarà più. 

Questo è il laboratorio necroscopico che verrà demolito. È un edificio bellissimo. 

Passiamo alla nuova tipologia del nuovo Galliera. Lo schema si compone di 

un’unica piastra a cavedi che, a sua volta, si trova sopra un’altra piastra. È una 

tipologia chiusa che impone alle camere di degenza prospettanti sull’interno una 

vista incompatibile con la normativa del Consiglio Superiore della Sanità. 

Questi sono i progetti presentati ufficialmente dall’Ente Galliera. Questa tipologia 

è molto chiara. Non è a padiglioni ma è a cortili interni chiusi ed aperti. 

Vorrei far vedere velocemente l’Ospedale “Papa Giovanni” di Bergamo. Anche 

qui vengono utilizzati i cavedi ma con un’accortezza. Verso l’esterno ci sono le 

camere di degenza e verso l’interno ci sono i servizi afferenti alla struttura 

dell’ospedale. È un po’ come il monoblocco di Daneri di cui adesso vedremo le 

immagini. 

Queste sono diverse immagini per far capire l’importanza della tipologia e della 

struttura complessiva di un ospedale. Con la creazione del nuovo Galliera questo 

non avviene. Il nuovo Galliera è in conflitto con sé stesso e con le strutture 

storiche preesistenti. 

 

BRUSONI (PRESIDENTE V COMMISSIONE COMUNALE) 

Mi scusi se La interrompo. Visto che è il secondo intervento come “Italia Nostra”, 

La prego di rispettare i tempi. Dobbiamo avere il tempo di sentire anche gli altri 

consiglieri. 

 

SPALLA (ITALIA NOSTRA) 

Certamente. 

Preferisco rispettare l’art. 9 della Costituzione. 

Mi rivolgo di nuovo all’Ing. Zampini. Questo è il modello dell’ospedale parigino. 

 

BRUSONI (PRESIDENTE) 

Mi scusi. Il Consigliere Pirondini vuole intervenire. 
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PIRONDINI (M5S - COMUNE) 

In apertura, il Presidente Rosso ha detto che per gli auditi non c’erano limitazioni 

di tempo. Ci auguriamo che questo valga per tutti. 

 

BRUSONI (PRESIDENTE) 

Consigliere Pirondini, Le ripeto la motivazione.  

“Italia Nostra” è già al secondo intervento. Non ho tolto la parola. Ho detto solo di 

essere più veloci. Grazie. 

 

PIRONDINI (M5S - COMUNE) 

Mi faccia concludere, per cortesia. In apertura di seduta, il Presidente Rosso ha 

dato un altro indirizzo per quanto riguarda gli interventi degli auditi. Se adesso 

avete cambiato, non ci sembra molto corretto. Grazie. 

 

BRUSONI (PRESIDENTE) 

Per cortesia, continui. Le chiedo di essere il più rapido possibile. Grazie. 

 

SPALLA (ITALIA NOSTRA) 

Il nuovo Galliera non si deve realizzare. È un’opera sbagliata. È un’opera 

culturalmente vecchia e che rappresenterebbe un danno per tutta la città di 

Genova. Questo è il punto di vista mio e di tutta “Italia Nostra” nazionale. 

Potremmo esaminare a fondo gli esempi di Parigi o di Londra. 

Guardate la tipologia dei giardini, perfettamente rispettata. All’interno, le 

operazioni sono state molto ricche di soluzioni tecnologiche, anche nel sottosuolo. 

Questo è il monumento di Parigi, l’Ospedale Lariboisière. Guardate i giardini. 

Guardate la galleria parigina. 

Adesso guardiamo il nostro ospedale. Dal punto di vista architettonico e spaziale, 

la nostra galleria è più bella. Attraversare la galleria con il verde del giardino tra i 

bracci dei padiglioni è una cosa straordinaria che va recuperata. 

Di chi è la colpa di avere suddiviso un’area unitaria che secondo il dettato 

testamentario della Duchessa, non poteva e non doveva essere frantumata? Il 

piano Pericu non suddivide l’area in tre parti ma mantiene un’unitarietà anche se 

le destinazioni d’uso non sono conformi alle caratteristiche storiche, artistiche ed 

ambientali del monumento. 

Le amministrazioni Vincenzi e Doria ripartiscono l’area in tre parti. Due parti 

sono destinate a residenza di lusso per cui diminuisce l’unitarietà e la dimensione 

dell’area. Sono costretti ad infilare sopra i giardini e l’ospedale un volume che 

non ci sta. Questo è il punto su cui discutere. Anche la Soprintendenza dice queste 

cose. Poi, si contraddice quando fa il vincolo indiretto che chiede solo una 

distanza a dieci metri. Esempi della Soprintendenza in tutta Italia chiariscono che 
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il vincolo indiretto significa avere dallo spazio pubblico delle visuali della parte 

storica dei giardini e dei terrazzamenti che, nel caso nostro, vengono negati. 

Questi sono gli esempi del PUC con le diverse destinazioni. Le aree gialle sono 

diventate aree residenziali. Questo è il vincolo della Soprintendenza del 2015. È 

un vincolo che avvilisce l’unitarietà e la caratteristica storica, artistica ed 

ambientale di quest’area. La riduce solo all’edificio principale. Gli altri edifici 

coevi che prima erano stati vincolati, vengono demoliti in gran parte. 

Abbiamo fatto diverse ricostruzioni che cito velocemente per far capire. Quelli in 

rosa sono gli edifici esistenti che vengono demoliti. Noi riteniamo che, invece, 

debbano essere mantenuti. 

Questo è il progetto del nuovo Galliera prima dell’intervento della 

Soprintendenza. Si vede chiaramente che è una spaccatura dell’unitarietà 

dell’area. 

Questa è la versione migliorativa della Soprintendenza, cioè della distanza a 10 m. 

Da quello che si capisce, non si è sicuri che questo progetto venga rispettato. Noi 

lo abbiamo contestato ed abbiamo dato il nostro appoggio al ricorso. Le immagini 

parlano da sole. 

Questo è un disegno. La parte del giardino è stata realizzata. Su di esso, il nuovo 

Galliera metterà le sue fondazioni. 

Termino con un’immagine degli anni Trenta che dovrebbe ispirarci a come 

proporre il nuovo Galliera. Si tratta di un recupero conservativo ma con 

innovazione tecnologica dell’ospedale della Duchessa. Grazie. 

 

ROSSO (PRESIDENTE II COMMISSIONE REGIONALE) 

Grazie per avere rispettato la tempistica. 

Ora apriamo la discussione. C’era la Consigliera Salvatore che aveva già chiesto 

la parola. Prego, collega Salvatore. 

 

SALVATORE (M5S - REGIONE) 

Grazie, Presidente. 

Abbiamo sentito degli interventi molto interessanti di esperti e tecnici che hanno 

rilevato molte criticità rispetto a questo famigerato progetto del nuovo Galliera. 

Vorrei fare una premessa per arrivare alle domande che rivolgo all’Assessore 

Regionale alla Sanità, Viale, ed al Vice Presidente dell’Ospedale Galliera, 

Zampini. 

Finalmente, rileviamo con soddisfazione che c’è un’intenzionalità nel cercare di 

avere un atteggiamento scientifico per incominciare a basarsi anche su dati e 

nozioni. Bisogna capire come queste vengono esposte. Purtroppo, l’Ing. Zampini 

ha più volte trattato le scelte discrezionali della Direzione del Galliera come se 

fossero state delle responsabilità della Deloitte & Touche. Si tratta di una 

multinazionale a cui si è rivolto il Galliera per ottenere questa stesura del Piano 

Economico Finanziario definitivo che noi stiamo attendendo da circa una decina 

di anni. Dall’altro lato, invece, ci si è nascosti dietro le autorità di Regione e 

Comune.  
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Io voglio ricordare a tutti i presenti che noi siamo in una Commissione congiunta 

tra Regione e Comune per rivedere, analizzare e correggere oppure evitare che si 

sprechino le finanze regionali parlando proprio con le istituzioni e ricordando che 

ancora nulla è definitivo. Soprattutto, non è definitivo il Piano Economico 

Finanziario di cui ci parlava l’Ing. Zampini. L’Ing. Zampini parlava di questo 

Piano Economico Finanziario come se fosse cosa fatta adducendo tutta la 

responsabilità alla Regione che ne avrebbe approvato una sua versione nel 2015. 

Ing. Zampini, finalmente oggi, per la prima volta in pubblico, dice di aver 

consegnato a tutti i consiglieri comunali e regionali questo documento che sarebbe 

il Piano Economico Finanziario della Deloitte & Touche, preparato nel 2017. Già 

c’è una incongruenza perché Lei dice che è stato approvato un Piano Economico 

Finanziario dalla Regione nel 2015 ma noi siamo ancora in una versione non 

definitiva e di bozza ed è del 2017. Questo documento sono riuscita ad ottenerlo 

dovendo lottare con battaglie legali per circa due anni, nonostante sia nostro 

diritto e dovere accedere agli atti di tutti gli enti che sono interessati dai 

finanziamenti regionali e che erogano servizi pubblici per la Regione. Quello che 

ci interessa del documento citato dall’Ing. Zampini è la conclusione. Io vi leggo 

alcune citazioni di questo documento. 

La Deloitte & Touche dice: “Le assunzioni ed il contenuto del piano sono di 

esclusiva responsabilità della Direzione dell’ente ospedaliero.” Poi continua: “È 

stato escluso dal nostro incarico ogni giudizio e/o garanzia che i risultati che si 

conseguiranno possano corrispondere ai risultati previsti nel piano.” Già qui c’è 

qualcosa che non torna. Ancora, continua: “Il nostro incarico non ha previsto la 

verifica e/o l’accertamento che le assunzioni di tipo contabile e fiscale contenute 

nel piano siano coerenti con le indicazioni in materia dei principi contabili 

generalmente accettati in Italia e dell’attuale legislazione fiscale italiana.” 

Conclude: “La decisione, se concludere o meno eventuali operazioni in relazione 

a questo incarico, spetta alle parti interessate.” Tutte i dati sono stati forniti solo 

ed esclusivamente dalla Direzione dell’ospedale. La Deloitte & Touche non vuole 

assumersi alcuna responsabilità in merito. Le conclusioni di Deloitte non 

costituiscono, in alcun caso, una raccomandazione rispetto alla conclusione o 

all’abbandono di qualsivoglia operazione. Qui crolla tutto ciò che veniva descritto 

prima come inattaccabile. 

Noi abbiamo una relazione fatta fare con costosissime parcelle da questa 

multinazionale che, però, esula da qualsiasi responsabilità sulla veridicità dei dati 

contabili e sulla realizzabilità di tutta questa operazione. Tutti questi dati 

sarebbero stati forniti sempre e solamente dalla Direzione del Galliera. Noi 

abbiamo sempre un’unica fonte che ci dice che noi dobbiamo fidarci di questa 

documentazione. Peraltro, l’Ing. Zampini ha continuato a ripetere che c’è stata 

una relazione dell’Ospedale Galliera indirizzata alla Corte dei Conti nel luglio del 

2017. Nel gennaio 2018, con l’inaugurazione dell’anno giudiziario, la Corte dei 

Conti ha ribadito i moniti circa la dubbia sostenibilità economica di tutta questa 

operazione. I dubbi ed i moniti sono stati ribaditi negli anni e continuano a 

sussistere.  

Veniamo allo scopo di questa Commissione odierna. Noi siamo molto felici che 

sia presente la nostra Assessore alla Sanità Regionale, Sonia Viale. In questo 
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modo, possiamo rivolgerle tutta una serie di domande essenziali di fronte ai 

responsabili dell’amministrazione dell’Ospedale Galliera. È necessario mettere in 

luce le pericolosità per l’economia della cittadinanza rispetto a questo 

finanziamento e rispetto alle garanzie che la Regione ha già dato a copertura del 

mutuo. 

All’Assessore Viale chiediamo se ha visionato questo Piano Economico 

Finanziario non definitivo, in forma di bozza. Dentro questo documento c’è tutta 

una serie di incongruenze che sono veramente straordinarie. Ci si potrebbe fare 

del teatro surrealista. 

Una domanda riguarda le azioni politiche ed istituzionali della Giunta Toti. Con la 

delibera 259/2017, la Giunta Regionale improvvisamente estromette l’Ospedale 

Galliera dal Settore Regionale Allargato. Noi ci chiediamo perché la Giunta vuole 

togliere l’Ente Galliera dal Settore Regionale Allargato visto che svolge un 

servizio pubblico dentro i perimetri della Regione. Nelle sentenze del Consiglio di 

Stato e del TAR viene ribadito a chiare lettere che l’Ospedale Galliera rientra 

pienamente all’interno del Settore Regionale Allargato. Su quali basi avete 

escluso il Galliera dal Settore Regionale Allargato? Perché, dopo averlo escluso 

dal Settore Regionale Allargato, avete concordato con il Galliera che avreste 

garantito il mutuo con una lettera di patronage? Stiamo parlando di un mutuo di 

oltre 157.000.000 di euro. 

Assessore Viale, non Le sembra rischioso che la Regione garantisca per un mutuo 

così elevato? 

Alla luce di tutte le criticità che sono emerse in questi anni e che sono state 

spiegate oggi dagli esperti intervenuti, ci chiediamo se non Le pare il caso di porre 

rimedio alle gravi lacune dei Suoi predecessori in Regione e sottoporre l’intero 

progetto alle procedure di VIA e di VAS. Questo sarebbe opportuno perché 

conosciamo il territorio fragile, tipico della Liguria e, in particolare, di Genova. 

Infine, c’è un elemento che riguarda sempre l’aspetto economico e finanziario. Ci 

chiediamo se non Le sembra troppo rischioso che il Galliera affidi tutta l’area ad 

un operatore economico che potrebbe privilegiare l’operazione immobiliare 

rispetto all’ultimazione dell’ospedale.  

Arriviamo alle domande che rivolgiamo all’Ing. Zampini. Il Galliera mette alcuni 

di questi padiglioni che oggi ospitano il Pronto Soccorso e che dovrebbero 

diventare residenze come garanzia del mutuo per la realizzazione di questo 

progetto. In questo documento si dice che il Galliera mette a garanzia del mutuo 

questi immobili ma, al tempo stesso, prima sceglie di cedere la proprietà degli 

immobili al General Contractor. Se Lei non è più proprietario degli immobili, 

come può metterli a garanzia di un mutuo che Lei deve pagare come Galliera? 

Ormai sono del General Contractor. Perché gli dovrebbe interessare del Suo 

mutuo, Ing. Zampini? 

 

ROSSO (PRESIDENTE II COMMISSIONE REGIONALE) 

Le chiedo di velocizzare i tempi perché anche gli altri colleghi vogliono 

intervenire. 
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SALVATORE (M5S - REGIONE) 

Concludo con alcune domande per l’Ing. Zampini. 

Questione del bar di Corso Aurelio Saffi che avete acquistato per la modica cifra 

di 475.000 euro. Perché avete comprato il bar senza battere ciglio e senza avere 

ancora un Piano Economico Finanziario definitivo per questo nuovo progetto 

Galliera? Questo bar lo avete acquisito in vista della costruzione del nuovo 

Ospedale Galliera per poterlo demolire, quindi solo in relazione a questo progetto. 

Perché tanta fretta di comprare il bar se nulla è stato approvato? Perché non avete 

acquistato, ad esempio, l’angiografo che si è rotto e che costa 400.000 euro? 

Quando approverete il Piano Economico Finanziario? Quando potremo parlare su 

un piano ufficiale di questo documento? Quando pensate di attribuire il vincitore 

della gara del progetto definitivo? 

Per quanto riguarda i padiglioni da trasformare in residenza, se li cedete al 

General Contractor, come fate a metterli a garanzia del mutuo? 

C’è un tema molto delicato che è comparso anche su “La Repubblica” di ieri e che 

va affrontato assolutamente. È di importanza civile anche per la Regione. C’è una 

responsabilità grossa da parte delle istituzioni. In questo Piano Economico 

Finanziario, il personale viene citato nella parte riguardante le voci da cui si 

intende ricavare un risparmio per far fronte a questo gravoso mutuo che dovrebbe 

pagare l’Ospedale Galliera per portare a termine questo progetto. Il personale 

farebbe parte delle voci che farebbero arrivare ad un risparmio per poter garantire 

di pagare il mutuo. Cosa significa? Significa che l’Ospedale Galliera progetta di 

mettere a tempo determinato gli operatori che lavorano dentro l’ospedale per poter 

effettuare un risparmio. Si vogliono declassare i lavoratori con contratto a tempo 

determinato. Da un punto di vista etico, ci si domanda che razza di ragionamento 

sia questo. Si creerebbero delle problematiche sui lavoratori e sull’erogazione del 

servizio che vanno a prestare nell’ospedale. Non si capisce quale vantaggio 

avrebbero i cittadini da questo nuovo Ospedale Galliera. 

Ricordo anche che in questa bozza si torna a parlare di un grande risparmio 

energetico. Voi stessi, nella bozza precedente, avevate detto che non ci sarebbe 

più stato risparmio energetico perché si sarebbero dovuti mantenere in funzione i 

padiglioni storici che, prima, intendevate dismettere. A seguito dell’indicazione 

della Soprintendenza, non potete costruire gli immobili al di sopra di un certo 

livello. Pertanto, dovete riutilizzare quei padiglioni. Nel 2011 avevate detto che si 

sarebbero azzerati i risparmi energetici. Nel 2017, ricompaiono i risparmi 

energetici. 

Concludo con due ultime domande per l’Ing. Zampini. 

Una riguarda il vincolo indiretto. La Soprintendenza ha vietato la realizzazione di 

nuovi complessi immobiliari che superino l’altezza del complesso monumentale. 

Che intenzioni avete per la riqualificazione del blocco del Pronto Soccorso? Per 

quanto tempo saranno interrotti i servizi dei padiglioni A, A1 ed AS? Verranno 

completamente smantellati? 

Alla luce di tutte queste criticità emerse, non ritenete opportuno rivedere 

radicalmente tutta questa operazione? 

Grazie, Presidente. 
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ROSSO (PRESIDENTE II COMMISSIONE REGIONALE) 

Abbiamo le domande per l’Assessore Viale e quelle per l’Ing. Zampini. 

Se c’è qualche altro Consigliere che vuole intervenire, mettiamo insieme le 

domande. 

Prego, Consigliere Pirondini. 

 

PIRONDINI (M5S - COMUNE) 

Grazie. 

Sarò breve. 

Vorrei sottolineare una cosa inizialmente. Oggi ci è stato ricordato che questo 

progetto nasce da due menti che sono quelle dell’ex Cardinale Bertone e del Dott. 

Profiti. Quest’ultimo è stato condannato dal Tribunale del Vaticano per aver usato 

dei soldi dell’Ospedale Bambin Gesù per ristrutturare l’attico del Cardinale 

Bertone. Io una riflessione sul senso etico delle persone che hanno ideato questo 

progetto la farei. 

Vado direttamente alle domande per agevolare la discussione. 

La prima che faccio è all’Assessore Viale. Assessore, prima è stato ricordato che 

il Sistema Sanitario Nazionale codifica i posti letto in base a degenze ordinarie, 

Day Surgery e Day Hospital. Secondo noi, nel conteggio per arrivare ai 

quattrocentoquattro posti sono stati inserite anche altre tipologie di letto. Le 

chiedo un parere in merito a questo. Se è così, la Regione come può permettere 

questo tipo di conteggio piuttosto anomalo? 

La seconda domanda che Le faccio riguarda il costo letto di questo nuovo 

progetto rispetto alla media nazionale. La media nazionale vede un costo letto di 

263.000 euro. Se i posti fossero quattrocentoquattro, il Galliera arriverebbe a 

390.000 euro a posto letto, quindi un +48% rispetto alla media nazionale. Nel 

caso, invece, fossero duecentosettantasette, arriverebbe a 569.000 euro a posto 

letto, cioè +116% rispetto alla media nazionale.  

Le chiedo anche se non Le sembrerebbe corretto incaricare una nuova perizia 

immobiliare aggiornata alla data odierna ed agli attuali metri quadri. Prima è stata 

ricordata una stima del 2010 di 43.000.000 di euro che si fondava su 35.000 m
2
 

all’interno dei quali poter costruire queste residenze. Oggi, con una svalutazione 

immobiliare evidente a tutti, su 19.000 m
2
 la stima rimane la stessa. Le chiedo se 

non Le sembra il caso di rivedere questa stima o di farne una nuova più attuale. 

Le faccio una domanda dal punto di vista politico. Anche oggi abbiamo visto che 

diversi esponenti, anche del Suo partito, nei vari comizi passati hanno brandito il 

fatto che i soldi destinati al nuovo progetto del Galliera fossero destinati 

all’Ospedale di Ponente. Le chiedo come mai Lei, invece, porta avanti la linea 

dell’ex Governatore Burlando che noi, oggi, condividiamo ma che non 

condividono più i suoi colleghi di partito. Come mai avete cambiato idea? 

Ultima domanda. Alla luce dei continui moniti della Corte dei Conti, non Le 

sembra il caso di rivedere questa operazione? Sul fatto che i soldi non ricavati 

dalla cessione degli immobili vengano distribuiti sul mutuo, la Corte dei Conti si è 
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espressa in modo molto negativo. Io mi domando come è possibile che la Regione 

non prenda in considerazione questa osservazione fortemente pesante da parte 

della Corte dei Conti? Nell’ultima Commissione, il Dott. Zampini ci ha detto che, 

secondo loro, è un errore della Corte dei Conti. Assessore, da Lei ci aspettiamo 

una risposta migliore di questa. 

Due domande al Galliera. La prima riguarda le verifiche archeologiche. Non 

pensate anche voi che, per evitare problemi successivi, non si debbano fare 

immediatamente queste verifiche?  

Faccio la stessa domanda che ho fatto all’Assessore Viale. Perché voi, unici in 

Italia, conteggiate anche i letti tecnici nei posti letto?  

Concludo. Non facciamo passare il messaggio che chi è contro il nuovo Galliera è 

contro la salute dei cittadini genovesi perché è esattamente il contrario. 

Vorrei ricordare a tutti che la Duchessa ha lasciato alla città di Genova un 

ospedale. Non ha lasciato un debito. Qua qualcheduno vuole far sparire pian piano 

l’ospedale e lasciare ai cittadini genovesi un debito per i prossimi decenni. 

Grazie, Presidente. 

 

ROSSO (PRESIDENTE II COMMISSIONE REGIONALE) 

C’è qualche altra domanda per l’Assessore Viale? 

Collega Lunardon, prego. 

 

LUNARDON (PD - REGIONE) 

Io ho qualche domanda da fare all’Assessore Viale ed anche al Vice Presidente 

Zampini su temi che io credo siano ancora attuali ed aperti. La discussione di oggi 

è stata senza dubbio interessante ma c’è un paradosso. Non siamo all’anno zero di 

questa discussione. Non vorrei che, da amministratori, autorizzassimo una lettura 

di questa natura. Con gli atti amministrativi ci si confronta, si prende atto, si può 

essere d’accordo o in disaccordo ma bisogna partire da lì. La discussione sul 

nuovo Galliera era una discussione di anni fa. Adesso, la discussione in campo è 

come realizzarlo al meglio. Nel frattempo, sono stati compiuti degli atti che 

decorrono dal 2007 in avanti, come l’approvazione del progetto preliminare. La 

maggioranza che oggi governa a Tursi e che governa alla Regione ci deve 

comunicare di aver cambiato opinione e di mettere in discussione gli atti che sono 

stati fatti fino a qualche tempo fa. In alternativa, la discussione si deve rivolgere 

ad un altro oggetto, cioè a come si realizza quel progetto, richiedendo il massimo 

dell’attenzione e della trasparenza a tutti. È nella potestà e nella libertà dei 

consiglieri chiedere che tutti gli atti vengano conosciuti e vengano discussi. 

Per quanto riguarda il PEF, questo ha una sua evoluzione. Uno è il livello di 

specificazione del PEF su uno studio di fattibilità, uno sulla progettazione 

definitiva, uno sulla progettazione esecutiva. Un advisor come Deloitte, quando 

esprime un’opinione, esprime l’opinione che è richiesta. Non è l’advisor che 

approva un PEF, però. Gli enti approvano il PEF nella sua evoluzione, nella sede 

della Conferenza dei Servizi.  
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Il tema che mi interessa di più di questa discussione e che credo interpelli di più 

anche il mio personale ruolo di Consigliere Regionale riguarda le funzioni del 

nuovo Galliera. Quale sarà la sua identità? Come si inserirà il nuovo Galliera nella 

rete ospedaliera dell’area metropolitana genovese? Questo è un tema tuttora 

aperto. Il Piano Sanitario Regionale definisce le funzioni macro. La convenzione 

che, a dicembre, è stata stipulata dalla Regione le ribadisce ma con un livello di 

specificazione che rinvia ai piani attuativi annuali che deve presentare il Galliera e 

che vanno validati dalla Regione.  

Il tema vero di discussione ed approfondimento è un altro. Come si inserisce il 

nuovo Galliera nella rete? Come evitiamo sovrapposizioni? Come si pensa di far 

collaborare il nuovo Galliera, tanto più nella veste di IRCCS, nei confronti di San 

Martino, di Sampierdarena e dell’Ospedale Gaslini? So che alcuni atti sono già 

stati compiuti. Infatti, prima c’erano due laboratori di Genetica, uno qui ed un al 

Gaslini. È stato trasferito al Gaslini, in una logica di collaborazione e di 

integrazione. È la logica giusta ma io vorrei capire se su questo piano ci sono già 

idee conseguenti, chiare e conclamate oppure se c’è una discussione ancora 

aperta. In tal caso, noi vorremmo contribuire.  

Vorrei sapere dall’Assessore e dal Vice Presidente Zampini come pensano di 

formulare il tema delle funzioni che spettano eminentemente alla Regione perché 

è la tenutaria degli atti di programmazione, in modo che il nuovo Galliera possa 

assolvere alla sua funzione senza sovrapposizioni. 

 

ROSSO (PRESIDENTE II COMMISSIONE REGIONALE) 

Collega Lunardon, grazie. 

C’è ancora qualche intervento? Tini, prego. 

 

TINI (M5S - COMUNE) 

Buongiorno. 

Gli auditi hanno tutti la possibilità di esprimere opinioni e conoscenze, 

soprattutto. A me sembra pretestuosa l’audizione dei rappresentanti di 

associazioni di malati che non hanno a che vedere con l’argomento tecnico in 

discussione.  

Ho sentito parlare dal Presidente dell’Associazione dei Malati di Talassemia di 

inesattezze tecniche e pretestuosità. Mi chiedo con quali competenze tecniche 

abbia fatto queste critiche. 

Faccio presente che eccellenze terapeutiche sono presenti anche all’Ospedale 

Gaslini ed all’Ospedale San Martino. Investendo ciò che è stato sottratto al nuovo 

Ospedale di Vallata, questi malati e molti altri avrebbero un nuovo ospedale, 

moderno, tecnologicamente all’altezza delle cure richieste ed assolutamente 

necessario per una gran parte di cittadini.  

A noi sta a cuore la cura e l’accoglienza dei malati nella loro globalità. Pertanto, 

non essendoci ancora un Piano Economico Finanziario rispetto al progetto in 

discussione, non c’è nulla di definito sulla possibile partenza del progetto, se mai 

avverrà. Intanto, alcuni reparti sono già stati smantellati. Il Day Surgery del 
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padiglione C è già stato spostato nei vecchi padiglioni. In questo modo, è stato 

reso meno efficiente rispetto a prestazioni di eccellenza precedenti. Tale resterà 

per anni. 

Faccio presente anche che si è rotto l’angiografo. Per questo, i cardiopatici 

vengono respinti dal Pronto Soccorso. Invece che continuare a gettare denaro 

pubblico, chiedo se è previsto l’acquisto urgente di un nuovo angiografo. 

Mi sembra che stiate quasi mettendo in piedi le condizioni per poter portare 

all’esasperazione gli utenti dell’ospedale, cioè i malati. Mi sembra che stiate 

facendo in modo che i cittadini accettino il progetto del nuovo Galliera, cosa che 

non si sta verificando. 

 

ROSSO (PRESIDENTE II COMMISSIONE REGIONALE) 

I capigruppo del Comune si sono dovuti allontanare perché c’è una riunione in 

corso. 

Collega Lauro, prego. 

 

LAURO (FI - COMUNE/REGIONE) 

Grazie, Presidente. 

Intervengo perché sono stata chiamata in causa. Ormai, siedo a questo posto da 

undici anni. Sono passati tanti anni e tante cose sono cambiate, anche nel progetto 

che era stato presentato nel Municipio. Allora, il Municipio era contro questo 

progetto perché lo riteneva impattante. Il progetto è stato cambiato, è stato 

ridimensionato, è stato abbassato. Ora è un altro progetto. Il Municipio che, nel 

frattempo, aveva cambiato colore politico, ha accettato il cambiamento. 

Nell’evoluzione, è cambiata anche la visione della Regione. Bisogna parlare di 

sanità pubblica. 

Prima, il Consigliere Lunardon ha detto che quando sarà pronto Erzelli, non ci 

sarà più l’Ospedale Villa Scassi. Questo noi non l’abbiamo votato, Consigliere 

Lunardon. Noi abbiamo detto che sarà fatto un ospedale di Ponente. Nel 2000 era 

ancora una chimera. 

 

ROSSO (PRESIDENTE II COMMISSIONE REGIONALE) 

Lasciamo parlare la collega. Poi, ognuno potrà intervenire. Prego, collega Lauro. 

 

LAURO (FI - COMUNE/REGIONE) 

Le cose sono cambiate dal 2006. C’è un piano regionale votato per un altro tipo di 

progetto sulla sanità che include il nuovo Galliera, con le nuove proporzioni. Io ho 

apprezzato molto l’intervento di “Italia Nostra” sul verde. Noi lo pretenderemo. Io 

sono nata a Carignano. È una zona verde importantissima.  

Quello che non mi è piaciuto dell’intervento è stata la mancanza di fiducia. Se il 

Dott. Zampini, Vice Presidente del Galliera, dà dei dati, io mi fido. Mi devo fidare 
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per forza perché dà dei dati e non esiste il “non c’è da fidarsi.” Noi politici 

abbiamo l’obbligo di fidarci delle istituzioni. 

 

ROSSO (PRESIDENTE II COMMISSIONE REGIONALE) 

Cortesemente, credo che questa mattina siano state dette delle cose da una parte e 

dall’altra che si possono condividere o meno. Prego, collega Lauro. 

 

LAURO (FI - COMUNE/REGIONE) 

Non si può dire che la politica non si fida di un’altra istituzione. L’istituzione 

deve dire come stanno le cose. Se qualcuno sa di cose inesatte, vada alla 

Magistratura. 

Questi sono i dati sui letti ed io mi devo fidare. 

 

ROSSO (PRESIDENTE II COMMISSIONE REGIONALE) 

Cortesemente, lasciamo finire. Abbiamo sentito tutti con la massima educazione. 

 

LAURO (FI - COMUNE/REGIONE) 

Ho sentito anche parlare di pretestuosità. Come si possono imbavagliare mille 

volontari dell’AVO che dicono quello che serve in un ospedale moderno, quando 

tutta Europa si adegua? Dovete parlare solo voi? 

I volontari sono la base dell’aiuto ai malati al Galliera. Da dieci anni a questa 

parte, ho avuto bisogno anch’io dell’ospedale. Ad ogni medico, barelliere, 

specialista che incontravo, ho chiesto che cosa pensava del Galliera. Sono persone 

che vanno avanti ed indietro per i corridoi per tutto il giorno per curare malati che 

hanno bisogno del loro intervento. Tutti mi hanno detto che sperano di vedere il 

nuovo ospedale da vivi. Non parliamo di pretestuosità quando si fanno parlare 

delle persone che vivono il territorio che, in questo momento, è il Galliera. 

 

ROSSO (PRESIDENTE II COMMISSIONE REGIONALE) 

Grazie, Consigliera Lauro. 

C’è qualche altro intervento? Collega Pirondini. 

 

PIRONDINI (M5S - COMUNE) 

Volevo ringraziare la Consigliera Lauro perché ci ha spiegato su quali binari 

viaggia questo nuovo progetto, cioè sulla fiducia verso un condannato, verso un 

Cardinale che si è fatto ristrutturare un attico di 700 m
2
 e verso consiglieri che non 

vogliono o non sanno leggere le carte per non mettersi contro determinati poteri 

forti di questa città. Questo è il nuovo ospedale del Galliera. 

Ringrazio la Consigliera Lauro che oggi ce lo ha detto. Questo resterà a verbale. 

Grazie mille. 
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ROSSO (PRESIDENTE II COMMISSIONE REGIONALE) 

Collega Rossetti, prego. 

 

ROSSETTI (PD - REGIONE) 

Grazie, Presidente. 

Vorrei fare una precisazione, considerato il fatto che si è detto che abbiamo detto 

una cosa sbagliata su Villa Scassi. L’atto della Regione votato prevede non più un 

Pronto Soccorso DEA a Villa Scassi ma un Pronto Intervento. Prevede un centro 

di riabilitazione e delle attività ambulatoriali. Con il nuovo Ospedale di Ponente, 

Villa Scassi non sarà più un ospedale.  

Le intemperanze della Lauro mi sono gradite. Vedo che è infortunata nel fisico ma 

mentalmente è sempre vivace. Io non ho problemi a parlare con un suo 

sottofondo. 

Checché ne dica l’Assessore Viale, la Regione Liguria sarà soggetta ai tre posti 

letto per mille abitanti. Gli ospedali Erzelli, Sampierdarena, Galliera e San 

Martino diventano incompatibili sui criteri dati dal Sistema Sanitario Nazionale. 

Ciò determinerebbe una riduzione di fondi per il Fondo Sanitario che, invece, ha 

bisogno di denaro come il pane e l’acqua per tutti gli uomini.  

È stato già votato un documento che declassa l’Ospedale di Villa Scassi in un 

altro tipo di struttura. Erzelli lo vedremo nel 2023. Nel 2020 il centro destra ci 

dirà che a Villa Scassi non si chiuderà. In realtà, forse non chiuderanno tutte le 

porte per avere delle attività sanitarie collaterali. La Lauro ha già votato una cosa 

che finge di non conoscere. 

 

FERRANDO (PD - REGIONE) 

Io volevo fare un intervento per precisare un po’ di cose. Sono state dette molte 

inesattezze questa mattina. 

Il percorso del nuovo Ospedale Galliera l’ho seguito tutto. Sono stato quello che 

ha portato la proposta più innovativa di tutte che era quella di fare il nuovo 

Ospedale Galliera nel Ponente cittadino. Quei soldi che sono stati dati in dote per 

il nuovo Galliera erano destinati all’Ospedale del Ponente. Pensavo che la sede 

storica di Carignano potesse diventare un centro geriatrico o destinato agli 

anziani. 

Io non ho mai parlato di Erzelli. Io ho parlato di Villa Bombrini che è una sede 

che collega con facilità più zone della città. Sarebbe una cosa del tutto naturale 

fare l’ospedale lì. Il percorso che si è fatto e su cui parrebbe sia stato dato esito 

negativo andrebbe rifatto. A tal fine, ho fatto un’interrogazione al Presidente Toti 

ed all’Assessore Viale di dare incarico, con la Commissione che sta valutando la 

sede degli Erzelli, di rivalutare anche la sede di Villa Bombrini. Sono secoli che i 

genovesi si arrampicano su tutti i monti della regione per andare all’ospedale. 

Tornando al nocciolo di questa nostra seduta congiunta, io avevo fatto una 

proposta. L’allora Presidente Claudio Burlando mi aveva detto che non gli era 
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stata data risposta favorevole. Io ho insistito e ho chiesto che partisse una richiesta 

formale da parte della Regione Liguria in modo da avere una risposta altrettanto 

ufficiale. Così è stato fatto. L’Amministrazione dell’Ente Galliera ha espresso il 

suo disinteresse. Oggi ho ancora più rimpianti. Capisco che se avessimo fatto 

allora quell’operazione, probabilmente adesso si sarebbe evitato un ospedale 

privato nuovo.  

Devo fare un ragionamento da Amministratore pubblico. Sono emerse delle 

questioni. Premetto che io sono un sostenitore strenuo del Sistema Sanitario 

Nazionale pubblico, gratuito, universalistico e, quindi, del Sistema Sanitario 

Regionale. Un’operazione di questo tipo avrà sul nostro bilancio un impatto che 

potrebbe essere positivo o devastante.  

Il Sistema Sanitario Regionale ha tanti problemi. Un’operazione di questo tipo 

andrebbe analizzata scientificamente da chi ne ha l’autorità ed il potere, cioè dalla 

Regione Liguria. Essa darà soldi e garantirà per forza di cose un tot numero di 

anni di accreditamento. 

Io non voglio esprimere giudizi perché non sono in grado di esprimerli però devo 

dire che sono emerse delle questioni. Io spero che la Giunta andrà a fondo di 

queste cose. Mi pare che vadano fatti degli approfondimenti perché a me sta a 

cuore il Sistema Sanitario Pubblico. Se salta quello, ci rimetteranno i più deboli. 

La salute è un bene supremo dei cittadini. Pertanto, questa operazione deve essere 

vista alla luce di quanto è emerso. Penso che si possano trovare delle soluzioni 

meno impattanti o migliori per tutti.  

Il mio intervento è volto a far sì che vengano fatti tutti gli approfondimenti 

necessari su questa operazione che, insieme al Ferettino de La Spezia, sarà molto 

impattante. Grazie. 

 

ROSSO (PRESIDENTE II COMMISSIONE REGIONALE) 

Consigliere Bernini, prego. 

 

BERNINI (PD - COMUNE) 

La mia è una mozione d’ordine. 

Siamo arrivati ad affrontare una questione ampia. È emersa una grande situazione 

di superficialità sulle conoscenze dei territori e delle loro limitatezze. L’occasione 

della presenza dell’Assessore Regionale poteva servire ai consiglieri comunali per 

approfondire la questione legata all’offerta ospedaliera sul territorio comunale. Da 

tempo chiediamo di poterne discutere in una Commissione con la presenza della 

Regione. Oggi non lo riusciremo a fare perché abbiamo affrontato la questione del 

Galliera e soltanto limitatamente le questioni legate all’offerta ospedaliera. 

Rappresentando qua soprattutto gli elettori del Ponente cittadino dove risiedo, io 

vorrei avere la certezza che sarà possibile affrontare nuovamente la questione. 

Bisognerà focalizzare l’interesse del cittadino genovese che, di fronte a questo 

quadro, vede comunque una situazione di scarsità di offerta sanitaria rispetto ai 

suoi bisogni. Vede ancora una politica che si arrovella su cose che, ormai, sono 

state chiaramente messe da parte. Poco fa ho sentito che si dovrebbe tornare a 
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discutere di Villa Bombrini come possibile sede ospedaliera. Il Ministero ha già 

detto che in quell’area non si può fare perché c’è un problema di sicurezza legato 

alla necessità di evacuare velocemente gli eventuali residenti per situazioni che 

potrebbero verificarsi di incidente aereo. Finché l’aeroporto sarà lì, non si potrà 

realizzare nessuna attività dove è difficile fare evacuazione. Io vorrei che non si 

perdesse più tempo in futuro e si entrasse nel merito delle questioni. Abitando 

nella collina degli Erzelli, io voglio sapere quali sono i futuri sviluppi dell’offerta 

sanitaria nel Ponente genovese. 

Chiedo di affrontare seriamente la questione in una futura riunione perché credo 

che sia impossibile chiedere un approfondimento di questo genere oggi. Sarebbe 

utile che ci fosse un impegno in questo senso da parte del Presidente di 

Commissione a richiedere la presenza dell’Assessore Viale e dei consiglieri 

regionali che si occupano di questioni sanitarie affinché si affronti il quadro 

dell’offerta sanitaria sulla città e non soltanto il caso Galliera, con le sue 

implicazioni di carattere immobiliare. 

 

ARIOTTI (LEGA SALVINI PREMIER - COMUNE) 

Come Presidente della Commissione Welfare, accolgo la richiesta del Consigliere 

Bernini, anche per approfondire il tema della sanità riguardo all’Ospedale degli 

Erzelli. Grazie. 

 

ROSSO (PRESIDENTE II COMMISSIONE REGIONALE) 

Se non ci sono altri interventi, direi di passare la parola all’Assessore alla Sanità. 

Prego, Assessore. 

 

VIALE (ASSESSORE REGIONALE SANITÀ) 

Grazie, Presidenti. 

Vi ringrazio per questa opportunità di esporre e chiarire alcuni passaggi a seguito 

di richiesta dei consiglieri in una Commissione congiunta tra Regione e Comune, 

istituzioni che hanno competenze distinte. Nel rispetto e nella leale 

collaborazione, io non commento atti propri del Comune. Non c’entra nulla la 

stessa appartenenza di coalizione. Si tratta di rispetto istituzionale. Io mi riferisco 

alle attività di competenza della Regione.  

La mia disponibilità in Commissione della Sanità è nota. Sono sempre presente 

alle audizioni. I consiglieri regionali tutti possono chiedere ed ottenere risposte 

nella sede propria della Regione. Avere questa opportunità è sicuramente un 

arricchimento prezioso per tutti noi. 

Faccio un’annotazione di tipo politico come premessa. Si sono citati dei poteri 

forti. Io conosco solo un potere forte ed è il voto dei cittadini. È in base a quello 

che noi siamo qui e decidiamo del rispetto delle norme.  

Per quanto riguarda le domande fatte rispetto ad alcune attività di Regione, cerco 

di rispondere sperando di non dimenticare alcuni passaggi. C’è un passaggio 

tecnico che è importante sapere. Per quanto riguarda la continuità dell’azione 
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amministrativa, ci sono alcuni passaggi che sono stati fatti da precedenti 

amministrazioni. Sono stati alla base di alcune decisioni dell’Ente Locale 

Comune. Su di essi non è possibile tornare indietro ma si può agire per il futuro.  

C’è un passaggio importante dove Regione sarà chiamata ad esprimersi. Nel 

momento in cui verrà completata la procedura di gara per il progetto esecutivo, il 

Comitato Edilizia Sanitaria sarà chiamato ad esprimersi sulla cantierabilità del 

progetto stesso. In particolare, il Comitato di Edilizia Sanitaria dovrà valutare la 

coerenza con il Piano Sociosanitario Regionale e la copertura economico-

finanziaria. È un atto che deve essere compiuto all’esito della procedura di gara 

riferita al progetto esecutivo. 

Per quanto riguarda la domanda riferita alla delibera di Giunta Regionale che non 

prevede la presenza dell’Ospedale Galliera nel Settore Regionale Allargato, vi 

sono due requisiti perché gli enti debbano essere iscritti in questo elenco. Devono 

essere inseriti nell’elenco ISTAT nazionale; non è il caso dell’Ospedale Galliera. 

Inoltre, devono godere dei contributi diretti da parte di Regione. Anche questa non 

è una condizione rispettata perché noi eroghiamo i contributi al Galliera in base 

alla convenzione che, dopo tanti anni, abbiamo approvato il 28.12.2017.  

Chiariamo anche una domanda della Consigliera Salvatore sulla lettera di 

patronage che non esiste. L’art. 11 della convenzione del dicembre 2017, al 

secondo comma prevede: “in caso di ricorso al mercato finanziario per favorire la 

realizzazione del nuovo Ospedale Galliera, Regione Liguria si impegna nei limiti 

ed in conto del maggiore dovuto per i rispettivi di quell’art. 5 della presente 

convenzione, ad accettare eventuali cessioni di credito dell’Ospedale Galliera in 

favore del soggetto finanziatore.” Questa è l’unica formula prevista su questo 

argomento; è stata formalizzata con un atto pubblico conoscibile dai consiglieri. 

Per quanto riguarda la richiesta di incaricare una nuova perizia immobiliare, 

questa non è competenza di Regione. 

Su alcune questioni di natura politica, vi è stato un lungo dibattito sul piano 

sociosanitario regionale di quattro mesi che ha visto l’approvazione a dicembre, in 

più di una seduta di Consiglio Regionale pubblico, del Piano Sociosanitario 

Regionale e della rete ospedaliera. Si è fotografata la visione di questa attuale 

Amministrazione Regionale per quanto riguarda la risposta ai bisogni sanitari di 

tipo ospedaliero nella città di Genova. 

Non solo si mantengono tutti i presidi ospedalieri esistenti ma se ne aggiunge uno. 

La realizzazione del nuovo ospedale di Ponente agli Erzelli non è a scapito del 

Villa Scassi che rimane. Rispetto al precedente Piano Sociosanitario, abbiamo 

un’offerta di servizi sanitari aggiuntivi in un’area che ha bisogno di avere risposte 

da ospedale di comunità. Ha bisogno anche di avere una struttura adeguata ai 

tempi. È sotto gli occhi di tutti che gli spazi sono uno dei deficit importanti della 

qualità dei bisogni sanitari di questa città. 

Per quanto riguarda l’Ospedale Galliera, è definita chiaramente la vocazione di 

questo importante presidio della città di Genova. Si tratta di una vocazione di 

Geriatria ed Ortopedia. Non è pensabile uno spostamento da un’altra parte ma si 

tratta proprio di una realtà che ha bisogno di rimanere collocata in quella 

situazione. 
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Quello che ho detto cambia profondamente l’espressione di un parere politico di 

questa attuale maggioranza rispetto alla realizzazione dei vari progetti di edilizia 

ospedaliera nella città di Genova. Se la prospettiva era di vendere Villa Scassi per 

realizzare l’Ospedale di Ponente, era legittimo esprimere anche un’opinione 

diversa. Non è una cosa di poco conto dire che il Villa Scassi rimane e si aggiunge 

all’offerta sanitaria. La maggioranza cambia un’opinione su un fattore dirimente. 

Per quanto riguarda la questione di dove collocare l’Ospedale di Ponente, il 

Consigliere Ferrando già ha manifestato questa sua volontà. Io non posso che 

unirmi alle considerazioni del Consigliere Bernini. Vi è una lettera dell’ENAC 

che esclude categoricamente Villa Bombrini per la realizzazione di un presidio 

sanitario.  

C’è un forte impegno da parte di Regione, per quanto di competenza, di 

accompagnare i processi riguardanti gli investimenti sanitari. Anche una buona 

organizzazione, anche una elevata capacità di risposta sanitaria, vista l’alta qualità 

del personale medico e delle professioni sanitarie impegnate, fatica se non è 

inserita in un contesto adeguato dal punto di vista delle strutture ospedaliere. 

Con tutti i chiarimenti necessari e dovuti nelle sedi competenti, gli atti sono a 

disposizione di tutti gli organi di controllo. Regione si è assunta la responsabilità 

di procedere perché il potere forte dei cittadini ci ha detto di decidere nel rispetto 

delle leggi vigenti e dei loro diritti. Noi vogliamo evitare che i cittadini siano 

costretti a farsi ragione attraverso l’Autorità Giudiziaria. Ben vengano le 

occasioni di incontro, di trasparenza e di spiegazione richieste. Poi arriva il 

momento di decidere di dare delle risposte.  

L’Ospedale Galliera non può essere condannato a rimanere così com’è perché non 

è adeguato alle sfide ed all’ambizione che abbiamo rispetto ad un presidio che è 

un punto di riferimento sanitario di tutta la comunità di Genova. Dobbiamo 

trovare delle soluzioni. Non si tratta solo di dire di no. Bisogna fare le cose nel 

rispetto delle leggi. Mi dispiace che qualcuno abbia lamentato che negli anni 

passati non ci sia stata un’opportunità di confronto. Probabilmente, questo è stato 

un errore delle precedenti amministrazioni. Non so se posso esprimermi anche per 

le precedenti direzioni dell’Ospedale Galliera. Oggi ci siamo noi. Ci mettiamo la 

faccia. Ci mettiamo tutte le occasioni ed il tempo necessario per spiegare. Poi, 

però, abbiamo l’obbligo di decidere e di fare. Speriamo che questo possa essere 

giudicato positivamente anche da chi, oggi, esprime delle riserve su questi 

progetti. 

 

ROSSO (PRESIDENTE II COMMISSIONE REGIONALE) 

Prego. 

 

PIRONDINI (M5S - COMUNE) 

Siccome abbiamo posto delle domande circostanziate, noi gradiremmo delle 

risposte circostanziate. Se si va a tema libero, la Commissione non ha nessun 

senso. Se l’Assessore non mi risponde nel merito delle domande molto precise 
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che abbiamo fatto sui posti letto e sulla sostenibilità economica, stiamo perdendo 

tempo. 

 

ROSSO (PRESIDENTE II COMMISSIONE REGIONALE) 

L’Assessore ha richiesto la parola. 

 

VIALE (ASSESSORE REGIONALE SANITÀ) 

Ritengo di aver risposto puntualmente ad ogni domanda. Ho risposto alla lettera di 

patronage. Ho risposto al Settore Regionale Allargato. Sulla questione dei piani di 

sostenibilità economica ho detto che, in base alle varie normative, sarà chiamato 

un Comitato di Edilizia Sanitaria a fare delle valutazioni sul progetto, sulla 

cantierabilità. Ho detto che la Regione è tenuta, per legge, ad esprimere i pareri 

che voi dite che non ci sono. 

Voi vi richiamate sempre alle leggi. Cosa ne penso io è scritto nel Piano 

Sociosanitario. L’Ospedale Galliera è presente nel Sistema Sanitario Regionale.  

C’è una necessità di procedere ad un rifacimento o ad una messa in sicurezza di 

questa struttura per far lavorare in condizioni diverse i lavoratori. Quel presidio ha 

bisogno di un intervento strutturale ex novo. Assecondiamo ed accompagniamo 

con rigore, con verifica, con controllo ogni passo che porterà l’Ospedale Galliera 

alla realizzazione di questo importante progetto. 

Sui posti letto ho detto che nel Comitato di Edilizia Sanitaria faremo la verifica 

della coerenza con il Piano Sociosanitario Regionale. Ho precisato che questo 

consisterà anche nella verifica dei posti letto e delle funzioni. 

Sulla nuova perizia immobiliare, ho detto che non è competenza della Regione. 

Se ho dimenticato di rispondere ad una domanda, chiedo cortesemente di 

riformularla. 

 

ROSSO (PRESIDENTE II COMMISSIONE REGIONALE) 

Prego. 

 

SALVATORE (M5S - REGIONE) 

Grazie. 

Assessore, in realtà non ha risposto alla domanda che è stata fatta sulla lettera di 

patronage. Lei ci ha detto che nella convenzione tra Regione e Galliera, all’art. 

11, l’unica voce che Le sembra che possa fungere da garanzia economica è la 

parte in cui si parla di una ipotetica possibile accettazione di eventuali cessioni di 

credito. Ha anche asserito che la lettera di patronage non esiste. Poi ci dice che 

questo Piano Economico Finanziario sarà valutato dal Comitato di Edilizia 

Sanitaria. 

Nel Piano Economico Finanziario, alla voce “garanzie su finanziamenti”, c’è 

scritto: “come da intese intercorse con la Regione Liguria, per il finanziamento 

bancario si ipotizza l’emissione di una lettera di patronage dalla Regione 
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Liguria.” La domanda che Le abbiamo fatto sulla lettera di patronage è questa: 

perché avete concordato con il Galliera che avreste garantito il mutuo con una 

lettera di patronage? Non abbiamo detto che la lettera di patronage esiste già ma 

che Lei, in quanto Assessore, per il finanziamento bancario del progetto del nuovo 

Galliera, ha concordato di emettere una lettera di patronage per coprire la 

garanzia economica di questo progetto. O mente la Deloitte o Lei, Assessore.  

Qui c’è scritto che da intese intercorse tra la Regione Liguria e l’Ospedale 

Galliera, si ipotizza l’emissione di una lettera di patronage dalla Regione Liguria 

che coprirebbe tutto il mutuo. Perché avete concordato questa cosa con il 

Galliera? 

 

VIALE (ASSESSORE REGIONALE SANITÀ) 

Non è vero che non ho risposto. Non L’ha soddisfatta la mia risposta che è una 

cosa diversa.  

Ribadisco che rispetto al Piano Economico Finanziario, l’impegno di Regione è 

disciplinato dalla convenzione all’art. 11, secondo comma. Questo è ciò che è 

certificato. 

 

ROSSO (PRESIDENTE II COMMISSIONE REGIONALE) 

Collega Salvatore, Le ha dato una risposta. Lei è anche Assessore Regionale, 

quindi ha la possibilità di incontrare l’Assessore nelle varie sedi opportune. 

Do la parola all’Ing. Zampini. Prego. 

 

ZAMPINI (VICE PRESIDENTE OSPEDALE GALLIERA) 

Grazie. 

Riprendo da dove ha lasciato l’Assessore Viale. Confermo che il Piano 

Economico Finanziario definitivo sarà elaborato a valle del progetto definitivo il 

cui bando di appalto troverà la contrattualizzazione entro trenta giorni, circa. 

Finito il progetto, procederemo alla migliore definizione del piano di 

preventivazione dei costi. Come da richiesta della Regione risalente all’accordo 

2015, sarà fatta di nuovo una perizia per gli immobili ceduti in permuta.  

Tutto questo percorso è in accordo con il Decreto Ministeriale 29.08.1989, n. 321, 

che prevede le modalità di esecuzione di questi progetti nell’ambito sanitario. 

Prima c’è un percorso di analisi, di fattibilità e di studio del piano finanziario. Poi 

si arriva alla definizione. Il Piano Economico Finanziario e la perizia degli 

immobili saranno effettuati di nuovo, come richiesto dalla Regione nel 2015. 

Rispondo alle domande specifiche della Consigliera Regionale Salvatore. 

Partiamo dal disclaimer. Il disclaimer è una formulazione tipica di tutte le società 

di consulenza. Nessuna società di consulenza si assume il rischio di informazioni 

di dati, altrimenti i costi della perizia per verificare quello che dice il committente 

sarebbero inappropriati.  
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Perché si assume una società di consulenza? Normalmente, questo accade in 

ambienti in cui la struttura tecnica preposta non ha le competenze specifiche di 

alto livello richieste per formulare piani finanziari. 

Cito sempre il Decreto al quale mi riferivo prima. Per le attività di redazione di un 

programma di impostazione nell’ambito sanitario ospedaliero, si richiede che il 

programma sia fatto da un gruppo di esperti e composto da almeno un Ingegnere o 

un Architetto, da un medico competente in Igiene tecnico-ospedaliera, da un 

esperto di problemi di amministrazione. Nel momento in cui l’ente ospedaliero 

ritiene di avere necessità di competenze, si avvale di un soggetto terzo al quale 

demanda, sulla base dei dati da lui forniti. Il disclaimer non è un atto 

inappropriato. È abbastanza comune nel campo specifico. Dietro di me c’è un 

membro del Collegio Sindacale del Galliera che può testimoniare la correttezza 

con cui ci si è mossi su questo tipo di attività. 

Lei ha citato il bar facendo riferimento ad un articolo comparso sul giornale. Il 

bar è stato acquistato per la cifra che Lei ha citato, con fondi propri del Galliera 

che non attengono al Fondo Sanitario Regionale. È stato opzionato alcuni anni 

prima, nel momento in cui si pensava di dover procedere più velocemente.  

Alla Sua osservazione sull’angiografo, Le devo leggere questa relazione. “Il 

Galliera è dotato di due angiografi. La programmazione della sostituzione di uno 

dei due angiografi è stata preannunciata dal Direttore Sanitario, onde evitare 

situazioni di criticità, in data 19.03.2018. In data 24.05.2016, veniva pubblicata la 

manifestazione di interesse per l’affidamento dell’incarico, la progettazione 

definitiva ed esecutiva dei lavori ed il coordinamento della sicurezza per l’area in 

cui veniva posto l’angiografo.” Venivano fatti tutti i provvedimenti per acquisire 

l’angiografo stesso. In data 19.03.2018, alla riunione delle direzioni sanitarie 

“Emergenza ed Urgenza” si disse che si sarebbe dovuto procedere alla 

sostituzione dell’angiografo dell’ospedale quanto prima. Pertanto, non si è rotto 

alcunché. L’intervento è stato programmato con i fondi pubblici. Il bar è stato 

acquisito con fondi privati. 

Il Consigliere Pirondini ha fatto riferimento ad un articolo di giornale. Io non 

intervengo sui posti letto tecnici. Io dico che i posti letto sono quattrocentoquattro. 

I costi dei posti letto sono circa 347.000 euro. Non so da dove venga quella media 

nazionale a cui fa riferimento il giornalista. Nel progetto del Policlinico di Milano, 

i costi dei posti letto sono 295.000. Per l’Ospedale di Salerno sono 460.000. Per il 

Galliera, sono 347.000. La soluzione precedente del Galliera era di 320.000 euro 

perché riducendo l’altezza e diminuendo i posti letto, la parte di base pesa di più 

in termini economici. Siamo fuori dal riferimento di Milano per il 17%.  

Mi spiegava il Direttore Generale che il bar era stato accatastato sotto il sedime. 

Era necessario averlo per consentire la progettazione del progetto preliminare. 

Il PEF si approverà quando si porterà alla Regione dopo il progetto definitivo e 

dopo la perizia degli immobili. Riconosco che il documento preparato da Deloitte 

è responsabilità dell’Ente Galliera. Deloitte è un supporto consulenziale che ha 

aiutato le strutture e gli uffici ad esaminare le varie opzioni con metodologie di 

calcolo per valutare l’opportunità migliore.  

Ci sono due tipologie di appalto. Appalto di soli lavori vuol dire che l’Ospedale 

Galliera dà la direzione dei lavori e la committenza delle attività ad altri 
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mantenendo una responsabilità nell’esecuzione dei lavori. L’appalto di 

affidamento unitario e contraente generale viene fatto ad uno a cui do questo 

compito da fare. Cambia anche la tipologia dell’ingegnere collaudatore. Nel caso 

dell’appalto di lavori, diventa un collaudatore molto più esperto. Perché abbiamo 

aspettato? Il 19.04.2017 l’ANAC ha messo una nuova regola sull’appalto 

integrato. Sembrava che ci potessero essere delle modifiche per cui non sapevamo 

se ci saremmo potuti rientrare. Questo avrebbe modificato la proposta dell’assetto. 

Ecco perché ad oggi parliamo ancora di bozza. È un’analisi dell’affidamento al 

contraente generale secondo la legge 2016. Si valutano diverse ipotesi. A fine 

anno, quando avremo la perizia degli immobili e la progettazione definitiva, 

avremo una valutazione dei costi e dei ricavi più precisa. In tal modo, potremmo 

procedere al PEF definitivo. 

Sul risparmio energetico, io ricordo alla Consigliera Salvatore che qualche anno fa 

parlò di trigenerazione, dicendo che avrebbe consentito un risparmio. Il costo 

della riformulazione o di un rifacimento degli impianti è elevato. Tutte le strutture 

che portano gli assorbitori per fare questa trigenerazione devono essere messi 

all’esterno, cosa non consentita. C’è un costo di risparmio energetico previsto di 

circa 1.200.000 euro. La dispersione degli edifici attuali non sarà uguale alla 

dispersione degli altri ambienti. Il calcolo di dispersione termica viene fatto 

valutando la superficie ed il costo di dispersione. Lo spessore delle pareti aiuta a 

non disperdere. La struttura dell’infisso della serranda è una componente che va 

valutata in questo senso. È oggettivo che oggi gli edifici esistenti disperdono più 

calore. Il risparmio energetico deriva da una metodologia diversa di produzione 

del calore ma anche da una migliore coibentazione dell’impianto. 

Per quanto riguarda il personale, vi sarà un turn over reintegrato da un numero 

superiore dei tempi parziali che attualmente è stato necessario assumere per 

alcune modifiche della struttura originaria. 

Non intervengo su alcune affermazioni di tipo politico. Consigliere Salvatore, Lei 

ha parlato di padiglioni a garanzia del mutuo. Non sono le stesse cose. Sono 

padiglioni storici che non possono essere dati a garanzia del mutuo. Viene dato in 

permuta altro. Noi siamo disponibili a cercare di chiarire. Se ci sono dei 

miglioramenti da fare, noi siamo i primi a farli. In questo caso, il padiglione che 

viene dato a garanzia non è quello che viene dato in permuta. 

Mi sembra di aver risposto a tutte le domande che Lei ha fatto.  

Per quanto riguarda i prezzi ed il numero dei posti letto, riteniamo di confrontare 

dati omogenei.  

C’era ancora una domanda riguardante la Corte dei Conti. Io ho detto che noi 

siamo qua, oggi, perché esistono delle delibere. Non do responsabilità alla 

Regione degli atti che noi commettiamo in senso positivo o negativo. Se andate a 

leggere il documento della Corte dei Conti, si fa riferimento ai dati del 2016. 

Noi abbiamo detto che il 25.07.2017 abbiamo fornito alla Corte dei Conti i nuovi 

dati, condividendo la preoccupazione sul valore di perizia. Se avessimo introdotto 

i 43.300.000 di valore di perizia degli immobili ceduti, avremmo commesso un 

atto poco cautelativo. Nell’ambito del progetto finanziario, abbiamo introdotto il 

20% in meno. Abbiamo tolto anche il valore degli immobili non pertinenti per 

quanto riguarda terreni che sono fuori, ad esempio. Abbiamo comunicato questo. 
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Abbiamo preso atto e condiviso la preoccupazione della Corte dei Conti. Abbiamo 

fatto notare che lavorando sui documenti, questo sarebbe stato superato. 

La differenza tra i 19.000 m
2
 ed i 35.000 sta nelle aree di pertinenza attorno e 

sottostanti.  

 

ROSSO (PRESIDENTE II COMMISSIONE REGIONALE) 

Grazie.  

Prego, Consigliere Grillo. 

 

GRILLO ( FI - COMUNE) 

Ho ritenuto opportuno formalizzare questa proposta, considerato che l’ho 

sottoposta all’Assessore Regionale che io ringrazio così come ringrazio i 

consiglieri regionali presenti che sono intervenuti. Io ho apprezzato molto la 

riunione di oggi. Mi auguro che ci sia sempre ampia disponibilità al confronto con 

la Regione Liguria ed i presidenti di Commissione Consiliare Regionale, 

soprattutto quando si tratta di problematiche che attengono il Comune di Genova. 

Il confronto deve considerare tutti i contributi. Io apprezzo molto il ruolo che 

svolgono le associazioni sul territorio. Si fanno interpreti delle opinioni dei 

cittadini residenti. Non sempre i municipi svolgono a pieno questa funzione.  

Apprezzo anche molte proposte dei consiglieri, siano questi di maggioranza o di 

opposizione. I quesiti posti dal gruppo 5 Stelle stamane meritano adeguate 

risposte. In parte sono pervenute.  

Nel suo intervento, l’Ing. Zampini ha preannunciato che vi sono una serie di 

questioni in fase di approfondimento che comporteranno qualche mese di tempo. 

 

ZAMPINI (VICE PRESIDENTE OSPEDALE GALLIERA) 

La Regione ha chiesto anche la perizia definitiva prima di andare in fase 

definitiva. La bozza del piano finanziario oggi esiste per questo motivo. 

 

GRILLO (FI - COMUNE) 

Queste questioni comporteranno ulteriori approfondimenti. 

Prima della conclusione definitiva di questa operazione, propongo che vi sia 

un’altra riunione di Commissione Consiliare, magari in Regione, in cui si faccia il 

punto definitivo sull’operazione Galliera. L’Assessore Viale è d’accordo con me. 

Ringrazio Rosso e ringrazio i colleghi della Regione Liguria che hanno 

partecipato all’odierno incontro. 

 

ROSSO (PRESIDENTE II COMMISSIONE REGIONALE) 

Grazie a voi. 

Consigliera Salvatore, prego. 
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SALVATORE (M5S - REGIONE) 

Grazie, Presidente. 

Vorrei puntualizzare su alcune risposte o non risposte arrivate dall’Ing. Zampini.  

Il Galliera è un ente pubblico, è il lascito di una donazione per il bene pubblico. È 

tutto da dimostrare che qualsiasi ricavo si riesca ad ottenere da vendite di 

immobili o quant’altro possa essere considerato una proprietà privata e che Lei 

possa affermare che quei 475.000 euro che sono stati spesi per l’acquisto del 

baretto in Corso Aurelio Saffi possano essere considerati privati. Nella nostra 

visione, sono soldi pubblici di un ente pubblico che avrà ottenuto un ricavo da 

vendite delle proprietà a voltaggio. Qualunque ricavo è da considerarsi parte 

integrante del patrimonio pubblico di quell’ente. Quei soldi non sono privati, 

secondo noi. Sono stati spesi 475.000 euro per acquistare un baretto senza che ci 

fosse ancora l’approvazione definitiva del progetto o del Piano Economico 

Finanziario. 

Le ricordo che la media dei posti letto è scritta a pagina 11 del Suo documento del 

Piano Economico Finanziario.  

C’è da dimostrare questa Sua scelta di voler scorporare il costo di 140.000.000. 

Tra l’altro, in certe pagine dello stesso documento si parla o di 140.000.000 o di 

129.000.000 che corrisponderebbero ai costi di ristrutturazione dei padiglioni per 

creare questi posti letto. Lei scorpora la parte rimanente, quei 17.000.000 che 

arrivano a comporre i 157.700.000 di cui si parla fin dall’inizio e che 

rappresenterebbero il costo complessivo dell’operazione. Lei dice che il costo dei 

posti letto lo ricava solo dai 140.000.000. Se Lei fa un ragionamento su una parte 

della spesa complessiva del progetto del nuovo Galliera, il costo del posto letto 

scende drammaticamente. È comunque superiore del 22% della media nazionale e 

lo dice Lei in questo documento. Comunque, è da dimostrare che Lei possa 

attuare questa scorporazione. Se il costo di tutta l’operazione è di 157.000.000 e 

quei 17.000.000 riguardano la logistica che è essenziale per l’espletamento di tutti 

i servizi di un ospedale, non parliamo di qualcosa di estraneo da poter essere così 

scorporato. È da verificare che Lei possa dire che si possono scorporare quei 

milioni. È da verificare anche il discorso dei posti letto. Secondo i tecnici, dalle 

perizie sui consumi idrici, i posti letto del nuovo Ospedale Galliera sono solo 

duecentosettantasette. Con i suoi calcoli, la media nazionale è superata del 22%. 

Senza lo scorporo, arriviamo al 46%. Con i posti letto che sono stati calcolati da 

queste perizie, arriviamo al 116% di costo letto, superiore alla media nazionale. I 

dati li abbiamo presi dal Suo PEF. 

Io resto un po’ sconfortata e sconcertata da certe risposte che sono arrivate.  

La ringraziamo per averci illustrato la funzione di una consulenza e di averci 

spiegato il significato di una bozza di Piano Economico Finanziario. Noi lo 

sappiamo perfettamente, però. La mia era una risposta al Suo riferimento a questo 

documento come se fosse stato la Bibbia.  

Lei si è rivolto ad un consulente per avere un atto ufficiale perché tra i suoi tecnici 

interni dell’ospedale non c’erano persone competenti. A noi sembra 

un’operazione di maquillage perché Deloitte & Touche è un gran nome. 

Inizialmente, Lei si nascondeva dietro questo nome altisonante. Poi ci ha spiegato 
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che questo è quello che decide la Direzione del Galliera e che viene messo nero su 

bianco da questi consulenti. Lei non può citare sé stesso come fonte per 

dimostrare le sue tesi e teorie. 

Noi siamo qui in Commissione e ringrazio il Consigliere Grillo per aver saputo 

apprezzare lo sforzo e l’impegno che ci stiamo mettendo. Qui si sta chiedendo un 

indebitamento di centinaia di milioni di euro ai cittadini liguri senza aver fatto uno 

studio preliminare vero e proprio, contemplando anche la soluzione zero dove si 

vanno a fare i restauri dell’opera già esistente. Noi non contestiamo l’utilità o la 

bontà della destinazione del Galliera. Il tema stesso del centro IRCCS, in realtà 

entrerebbe in conflitto con il San Martino.  

Ben vengano proposte che servono alla cittadinanza ed ad espletare i servizi 

sanitari ma qui siamo di fronte ad un progetto costosissimo, ingiustificabile e che 

fa acqua da tutte le parti. È tutto incongruente ed i conti non tornano. 

 

ROSSO (PRESIDENTE II COMMISSIONE REGIONALE) 

Grazie. 

Prego, Vice Presidente. 

 

ZAMPINI (VICE PRESIDENTE OSPEDALE GALLIERA) 

Cerchiamo di capire la pagina 11. Io non ho mai messo in dubbio che Lei capisse 

un Piano Finanziario. Ho qualche dubbio che non dica le cose come stanno. A 

pag. 11 c’è scritto che il costo medio per letto parte da progetti di piani ospedalieri 

realizzati nel 2008. Negli ospedali realizzati a partire dal 2011 i numeri cambiano. 

La media si abbassa. Se Lei conosce un Piano Finanziario, non può rapportarsi a 

costi realizzativi di quindici anni fa. 

Se Lei legge il documento, c’è scritto che i 129.000.000 sono la base d’asta. Se 

legge l’altra parte, ci sono anche diverse ipotesi fatte in base a dei rischi. Questo 

numero fa riferimento ad un calcolo specifico. Se Lei vuole, ci sediamo e ci 

confrontiamo.  

I documenti vanno letti nella loro completezza. Il riferimento medio è basato su 

un calcolo ma il riferimento del costo unitario per posto letto è riferito al 

benchmark di questa attività. Oggi siamo nel 2018. Mi viene difficile confrontare 

il costo di un posto letto del 2018 con gli impianti fatti nel 2005, 2006, 2007. Da 

questo punto di vista, mi sembra un’osservazione inappropriata. 

Nessuno vuole insegnare alcunché ma la lettura del documento va fatta nel modo 

giusto. Se ci sono delle anomalie, sono disposto a discuterne. Il mio compito è 

quello di aiutare a capire, altrimenti non sarei qua. La soluzione non piace? 

Quando vi sono due soluzioni confrontabili, si può parlare. 

Lei ha detto una cosa interessante. Si potrebbe configurare un’analisi sulla 

soluzione zero ma dobbiamo definirla in tutti i termini. Definiamo una soluzione 

zero e facciamo un confronto. Questo vuol dire che nell’ambito attuale del Piano 

Finanziario si possono valutare soluzioni ma la soluzione zero deve essere 

studiata come piano di fattibilità ad un livello pari a quello che abbiamo studiato 

noi. 
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ROSSO (PRESIDENTE II COMMISSIONE REGIONALE) 

Grazie, Ing. Zampini. 

Possiamo dire che la discussione è stata piuttosto approfondita. 

Prego, collega Salvatore. 

 

SALVATORE (M5S - REGIONE) 

Grazie, Presidente. 

Ci interesserebbe conoscere l’opinione del Comitato dei “Cittadini per Carignano” 

rispetto a quello che è stato detto finora in aula. 

 

ROSSO (PRESIDENTE II COMMISSIONE REGIONALE) 

Per me va bene ma faccia una domanda specifica. 

 

SALVATORE (M5S - REGIONE) 

Mi riferisco, in particolare, alle mie domande. 

 

PANZERA (COMITATO PER CARIGNANO) 

Grazie a tutti per questo confronto. 

Mi è dispiaciuta l’attribuzione di alcune parole come pretestuosità. Non ho dato 

un’interpretazione denigratoria del ruolo delle casalinghe. In realtà, era un 

riferimento positivo al fatto che l’economia domestica dovrebbe essere tenuta più 

in considerazione quando si fanno valutazioni di investimenti. 

Sono molto grata alla Consigliera Salvatore per avere approfondito e per non aver 

fatto atti di fede che, evidentemente, verranno ricompensati ampiamente in altre 

sedi. Non essendo, questa, una chiesa, ci sembra giusto fare questi 

approfondimenti. Grazie. 

 

ROSSO (PRESIDENTE II COMMISSIONE REGIONALE) 

C’è qualche altro intervento? Collega Salvatore, prego. 

 

SALVATORE (M5S - REGIONE) 

Chiedo ai responsabili del Galliera di dare una risposta sul discorso della 

precarizzazione dei lavoratori.  

 

ROSSO (PRESIDENTE II COMMISSIONE REGIONALE) 

Prende la parola il Direttore Generale del Galliera, Dott. Lagostena. 
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LAGOSTENA (DIRETTORE GENERALE OSPEDALE GALLIERA) 

Noi non produrremo progetti di precarizzazione. Stiamo lavorando per progetti di 

stabilizzazione. È chiaro che il nuovo progetto prevederà una dotazione organica 

legata a standard nazionali ed internazionali. Su quello ci rapporteremo, non 

portando precarizzazione ma arrivando a quel punto attraverso l’utilizzo di 

personale a tempo determinato. 

Faccio un esempio. Oggi noi abbiamo cinque portinerie. Nel nuovo ospedale ce ne 

saranno due. Centralizzare i servizi vorrà dire poterli razionalizzare, quindi avere 

il numero dei portieri necessario a garantire due portinerie. Finché non avremo le 

due portinerie del nuovo ospedale, manterremo le cinque portinerie utilizzando 

personale a tempo determinato per coprire il servizio, in modo da non creare 

precarizzazione domani, quando non avremo bisogno di tutto questo personale. 

Questo è il progetto di utilizzo del tempo determinato che non è lavoro precario 

ma è lavoro a termine in relazione a determinati bisogni. Se oggi io ho bisogno di 

cento infermieri per garantire una determinata attività e domani ne avrò bisogno di 

centodieci, assumerò dieci infermieri in più. Se ne avrò bisogno di novanta, non 

potrò licenziare dieci infermieri. Utilizzando il turn over saremo in grado di 

evitare la precarizzazione. Questo è il percorso scelto. 

Io mi auguro che l’ospedale, nella sua nuova realizzazione, garantisca un aumento 

del livello occupazionale per i progetti che potrà permettere nell’ambito 

dell’IRCCS e della ricerca in cui esiste il problema della precarizzazione. 

Mi sembra necessario ricordare che non c’è nessun antagonismo con la 

trasformazione dell’ospedale in IRCCS perché ci andremo ad occupare di temi 

completamente diversi. Il Gaslini è un ospedale pediatrico. Il San Martino è un 

ospedale oncologico e neurologico. Noi ci occuperemo di geriatria. Semmai, ci 

sarà un completamento di funzioni che andremo ad offrire alla nostra città. 

Ricordo che Genova è la città più vecchia d’Europa. Occuparsi 

dell’invecchiamento ci sembrerebbe un tema molto idoneo e concreto. 

Per quanto riguarda il personale, noi ci batteremo contro la precarizzazione. 

Utilizzeremo forme flessibili per il tempo necessario ad andare avanti. Oggi 

abbiamo l’unità di crisi, prima aperta, poi chiusa. È chiaro che dobbiamo usare il 

lavoro flessibile. Stiamo stabilizzando decine e decine di personale infermieristico 

perché ne abbiamo l’opportunità ed il bisogno. 

 

ROSSO (PRESIDENTE II COMMISSIONE REGIONALE) 

Grazie, Direttore Generale. 

Posso considerare conclusa la Commissione? Va bene. 

Grazie. Buon pomeriggio a tutti. 

 

 

 

 

ESITO 
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Audizione del Vice Presidente del 

Consiglio di Amministrazione e del 

Direttore  Generale dell'Ospedale Galliera, 

del Portavoce del Comitato "Cittadini per 

Carignano" Movimento Indipendente per la 

qualità della vita nel quartiere e del 

Presidente di Italia Nostra Onlus in merito 

al progetto del nuovo Ospedale Galliera. 

CONCLUSIONE TRATTAZIONE 

 

   

Alle ore 14.02, il Presidente dichiara chiusa la seduta. 

 

  Il Segretario    Il Presidente    Il Presidente 

(Nadia Piredda)  (Fabio Ariotti)  (Marta Brusoni) 
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